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Interrogazio ti . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

In te r rogaz ion i . 
La p r ima sa rebbe quella del l 'onorevole 

Chiesa Eugenio , ma, non essendo egli pre-
sente , ha cedu to il suo pos to a l l 'onorevole 
Romuss i , che ha un ' in t e r rogaz ione ana loga . 

M O N T E MAR T I N I . C'è anche l ' i n te r ro -
gazione del l 'onorevole R a m p o l d i e mia . 

P R E S I D E N T E . La leggeremo, e - i l mi-
nis t ro r i sponderà c o n t e m p o r a n e a m e n t e an-
che ad essa. 

M O N T E M A R T I N I . Ma io domando se 
si possa p rende re il posto di u n a l t ro in ter -
rogan te . 

P R E S I D E N T E . Ho d e t t o che l 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a t o r i sponderà an-
che alla loro in te r rogaz ione . 

M O N T E M A R T I N 1 . Allora va bene. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Romuss i , 

i n t e r roga il minis t ro de l l ' in te rno « sulle cau-
se che mo t iva rono la g rav iss ima determi-
nazione dello sciogl imento del Consiglio del-
l 'ospedale di S. Mat t eo di P a v i a ». 

Gli onorevoli R a m p o l d i e M o n t e m a r t i n i 
i n t e r rogano i minis t r i de l l ' in te rno e della 
i s t ruz ione pubb l i ca « per conoscere le ra-
gioni che ancora si oppongono perchè il 
Governo paghi il deb i to che i a verso l 'ospe-
dale di S. Ma t t eo in Pav i a , secondo la sen-
t enza a rb i t r a le già pas sa t a in g iud ica to e 
r iconosciu ta dallo stesso Governo », 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' in te rno ha f aco l t à di r i spondere a ques te 
due in ter rogazioni . 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Gli onorevoli i n t e r rogan t i des iderano 
sapere per quale ragione a v v e n n e la sospen-
sione della ammin i s t r az ione del l 'ospedale 
di San Mat t eo in Pav ia , e chiedono anche 
al minis t ro de l l ' in terno e de l l ' i s t ruz ione pub-
bl ica di conoscere le ragioni , che anco ra si 
oppongono perchè il Governo paghi il de-
bi to , che ha verso il de t to ospedale. Pe r la 
p a r t e che mi r i gua rda , posso dire che nel 
maggio scorso un i s p e t t o r e generale fu man-
d a t o a P a v i a per i spezionare varii i s t i tu t i 
di quella c i t tà , e, f r a gli al tr i , l 'ospedale di 
San Mat teo , spec ia lmente per ciò che ri-
g u a r d a v a la erezione in e n t e morale di un 
certo lasci to . Nel l 'esaminare la ques t ione 
concernen te la erezione in ente morale di 
ques to lasci to, l ' i spe t to re , che pu r a v e v a 
un campo r i s t r e t t o alle sue r icerche e che 
non a v e v a il m a n d a t o speciale di e samina re 
t u t t o l ' a n d a m e n t o dell ' ammin i s t r az ione , 
ebbe occasione di r i levare alcuni abusi che si 

ver i f icavano in quella a m m i n i s t r a z one, di 
r i levare alcuni f a t t i non p e r f e t t a m e n t e con-
formi a quella regolar i tà , che, spec i a lmen te 
in m a t e r i a di benef icenza deve-essere os-
se rva ta . Allora, su relazione di ques to ispet-
to re generale e sui f a t t i , che erano v e n u t i 
in luce, (e auguro che le indagin i r iescano 
a giustificarli) il p r e f e t t o della provinc ia 
venne nella de te rminaz ione di sospendere 
l ' ammin i s t r az ione a s p e t t a n d o che venisse 
f a t t a comple ta luce per p r ende re quei p rov-
ved imen t i che si credessero convenien t i . 
Vedono d u n q u e gli i n t e r r o g a n t i che si t r a t t a 
di un a t t o t rans i tor io , si t r a t t a di una so-
spensione t e m p o r a n e a , che è d e t e r m i n a t a 
da ragioni speciali, che sono s t a t e apprez -
za te dal p r e f e t t o della p rov inc ia e che pos-
sono dar luogo ad una di ques te due so-
luzioni : o, dopo l ' esame, si r i s con t r e r à che 
si è t r a t t a t o di qualche non r i l evan te abuso , 
e allora t u t t o r i en t re rà nelle condizioni nor-
mali , oppure a p p a r i r à qua lche cosa di più 
grave, e allora si p r ende ranno i provvedi -
ment i , che s a r a n n o necessari . R i p e t o però 
che non si può sos tenere che vi sia s t a to 
da p a r t e della a u t o r i t à pol i t ica un a t t o 
meno che defe ren te verso que l l ' ammin i s t r a -
zione pe rchè si t r a t t a di un p r o v v e d i m e n t o 
t r ans i to r io quale si p r e s e n t a v a conveniente . 
Le indagin i m e t t e r a n n o le cose nella loro 
vera luce e allora si v e d r à quale provvedi -
men to si dovrà prendere . Q u e s t a è la con-
dizione dei f a t t i . Lascio la pa ro la al collega 
del l ' i s t ruzione, il quale po t r à r i spondere agli 
i n t e r rogan t i per la p a r t e che lo r i gua rda . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per la 
pubb l i ca i s t ruz ione . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Per la p a r t e r iguar-
d a n t e il Minis tero della p u b b l i c a i s t ruz ione , 
quella cioè, che si r i fer isce al p a g a m e n t o 
dei credit i del l 'ospedale di San Mat teo , da rò 
volent ier i ai col !eghi R a m p o l d i e Monte -
mar t in i le spiegazioni e le ass icurazioni , che 
desiderano. La sen t enza a rb i t ra le , alla quale 
si r iferisce la loro in te r rogaz ione , f u notifi-
ca ta al Ministero verso la fine del 1905. Essa 
r i gua rdava solo una p a r t e del c redi to del-
l 'ospedale; ed ino l t re non fissava la s o m m a 
di ques to credito, ma d e t e r m i n a v a solo i 
cri teri , coi qual i d o v e v a essere l i qu ida to . 
Occorreva perciò che il Minis tero facesse 
una revis ione di ques te p a r t i t e di c redi to e 
che si addivenisse alla loro l iquidazione. I l 
Ministero p rocede t t e alla ver if icazione e fece 
conoscere a l l ' ammin i s t r az ione del l 'ospedale 
qual i erano le sue osservazioni , e qua l i e r ano 
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le sue proposte per la liquidazione. A que-
ste comunicazioni del Ministero l 'ammini-
strazione dell 'ospedale rispose sol tanto alla 
fine del novembre scorso. Avuta tale rispo-
sta, il Ministero si occupò subito della cosa 
e fece sapere al l 'amministrazione su quali 
cifre era disposto a concludere l 'accordo. 
Tutto ciò è successo nel mese scorso. L'o-
spedale di San Matteo solo negli scorsi 
giorni lia f a t to conoscere che accet tava le 
cifre proposte dal Ministero; v 'era sol tanto 
una piccola differenza, non t an to sulla 
somma, quanto sulla na tu ra di un credito. 
Il Ministero ha dichiarato che conveniva in 
queste cifre ed ha accet tato la liquidazione; 
cosicché ha scritto al prefe t to di Pavia per-
chè si faccia l ' a t to di t ransazione ed ha poi 
a v v e r t i t o i l Ministero del tesoro che si deve 
pagare questo vecchio debito, presentando 
apposito disegno di legge, perchè si t r a t t a 
di una somma ri levante, circa 260 mila 
lire. 

Come i colleghi sanno, si t r a t t a di una 
vertenza molto vecchia; ma devo anche ri-
levare che nell 'ult ima fase, quella che si 
riferisce al l 'a t tuale ministro, la cosa non 
poteva essere condot ta più rapidamente: il 
ministro ne è s ta to avver t i to da un paio 
di mesi, e in questi due mesi, malgrado le 
difficoltà, sono già s ta te condotte a compi-
mento le- t r a t t a t ive . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eomussi per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

EOMUSSI. Cedo la priori tà al collega 
Montemartini. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. H a facoltà di 
parlare l 'onorevole Montemart ini , per di-
chiarare se sia sodisfat to. 

MONTEMARTINI . In questa questione 
una cosa è a deplorare ed è che nella no-
stra Camera il dir i t to d' interpellanza, se 
non di diritto, sia di fa t to soppresso; e che 
si sia costretti a t r a t t a r e una questione 
così importante , come questa, nel breve 
termine di cinque minuti . 

P R E S I D E N T E . Ma questa non è un'in-
terpellanza, è un'interrogazione! 

MONTEMARTINI . E dichiaro, avendo 
in ciò consenziente l 'onorevole Rampoldi , 
che ripresenterò un 'a l t ra interpellanza su 
questo argomento, essendo l 'al tro ieri s t a ta 
dichiarata decaduta quella che avevamo 
presentato in dicembre, sebbene fosse f ra 
quelle soltanto annunziate . Anzi ringrazio 
l'onorevole Fracassi di aver preso le difese 
degli assenti. 

Ripresenterò quella interpellanza, per-

chè, se avrò occasione di svolgerla, potrò 
dimostrare con i documenti alla mano, che 
molte delle critiche mosse dall ' ispettore go-
vernat ivo all 'amministrazione dell'ospedale 
di San Matteo sono infondate; molte non 
hanno ragione di essere, perchè si riferiscono 
ad imperfezioni che noi avevamo già visto 
e corretto; e le poche critiche fondate non 
sono tali da giustificare il grave provvedi-
mento che il Governo ha preso a carico di 
quell 'amministrazione, sia perchè si riferi-
scono ad abitudini, diremo così, t r amanda t e 
dall 'una all 'altra amministrazione, sia per-
chè l 'amministrazione colpita era dimissio-
naria, così che il provvedimento andò a col-
pire il Consiglio comunale, coi spet ta il 
dir i t to di nominare i successori e rimediare 
ai mali lamentat i . 

Ma la ragione principale per cui il grave 
provvedimento va disapprovato l 'ha de t ta 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. 

Ha sentito, onorevole Eac ta : il Governo 
doveva e deve ancora all 'Ospitale di Pavia , 
per una transazione scritta, firmata e regi-
s t ra ta , fin dal 1903, una somma che si ag-
gira intorno alle lire 168 mila; il Governo 
deve ancora un 'a l t ra somma che è s ta to 
condannato a pagare da una sentenza a r -
bitrale che sarebbe s ta ta inappellabile, 
mentre contro di essa i ministri precedenti 
si appellarono. 

Il Governo doveva e deve ancora in-
somma circa 350 mila lire e soltanto ora 
si deciderà forse a pagare, del che mi af-
f re t to a prendere a t to , perchè delle cose 
buone bisogna prenderne a t to subito. In 
tali condizioni, onorevole Pacta , non le pare 
che quando si vuole toccare una cosa, si 
debba pr ima pulirsi le man i? {Commenti). 

Non le pare che prima di censurare gli 
altri, si debba dimostrare di aver f a t t o l 'ob-
bligo proprio % Io aspetto la risposta. Di-
chiaro in tan to all 'onorevole Ciuffelli che 
prendiamo a t to delle sue parole, non come 
promessa vaga, perchè promesse ne abbia-
mo avute sempre e, t u t t e le volte, chi le 
faceva, poco dopo cadeva (Ilarità); ma co-
me impegno formale da mantenersi a breve 
scadenza. (Benissimo!) 

Dichiaro poi all 'onorevole Fac ta che la 
rappresentanza comunale di Pavia , sorre t ta 
in questo cer tamente da t u t t a la cit tadi-
nanza, non è disposta a cedere a chicches-
sia i diri t t i che le spet tano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Romussi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROMUSSI. Ringrazio l 'onorevole sot to-
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segretario di S ta to della spiegazione da ta 
sul gravissimo provvedimento clie 11 a preso 
contro il Consiglio dell' ospedale di San 
Matteo in Pavia . La disse una misura tem-
poranea sulla quale h a promesso di ritor-
nare, per quelle riparazioni che, in questo 
caso, saranno di giustizia. 

Ma questo « provvedimento provvisorio » 
ha assunto per la c i t tà di Pav ia quasi il 
cara t te re di una vendet ta , poiché, come ha 
spiegato bene il collega Montemart ini , il 
Governo doveva a quell 'ospedale la somma 
di circa 400,000 lire (Commenti) ed ha di-
chiarato sol tanto oggi di pagarle dopo molte 
insistenze. 

A Pavia era s ta to manda to un ispet tore 
perchè, a nome del Governo, sollecitasse 
quel Consiglio a t r adur re in ente morale 
l 'eredità Stefanini . Ma il Consiglio si op-
pose, perchè temeva che, così facendo, ve-
nisse f rus t r a to lo scopo al quale quell'ere-
di tà era dest inata . 

Allora quell ' ispettore, dopo due sole ore 
di permanenza sul luogo ed una inchiesta 
breviss ima, scrisse una lungp relazione, che 
f u m a n d a t a tardissimo a coloro che furono 
le vi t t ime di questo « provvedimento tempo-
raneo » lesivo del lor > onore e della loro 
fama, nella quale essi venivano f a t t i segno 
di accuse insussistenti: ad esempio, si ac-
cusavano di non aver p repa ra t i i conti del 
1903-1904, mentre vi erano t u t t i i conti fi-
nanziari pe r f e t t amen te regol ri, che sono i 
più impor tan t i , mancando solamente il re-
soconto morale. 

Ma che forse i Ministeri, che ricevono i 
conti degli enti morali, si curano mai di 
approvarl i , come è accaduto all 'Ammini-
strazione della fabbr ica del Duomo che non 
ha r icevuto l 'approvazione dei resoconti del 
1903 dal Ministero della pubblica istruzione? 
Guai se si dovessero sciogliere i Ministeri per 
questa causa! 

L ' ispet tore osservò anche che non erano 
s ta te deposi ta te alla Cassa dei depositi e pre-
stit i le cauzioni di quelli che fanno cont ra t t i 
coll 'ospedale. Ma per la stessa ragione do-
vrebbesi sciogliere il Consiglio dell 'Ospedale 
Maggiore di Milano, che pur t iene nelle sue 
casse le somme cauzionali, le quali sono 
abbas tanza garant i te dal pat r imonio ospi-
taliere. E così andando avant i , dicasi delle 
al t re osservazioni. 

Si sono puniti , t emporaneamente sia pure, 
i rappresentan t i del Consiglio ospedaliero 
per i f a t t i degli amminis t ra tor i del 1901-902, 
amminis t ra tor i che erano gli antecessori di : 
quelli ora disciolti. i 

Ouesto provvedimento ha messo la c i t tà 
di Pav ia in una certa agitazione, poiché 
offende uno degli is t i tut i più benefìci che 
spande la sua influenza nella vas ta pro-
vincia, e perchè offende pure uomini di 
onore e ci t tadini r ispet tabi l i ; occorre quindi 
che quel provvedimento sia revocato, dan-
dosi così a quelle egregie persone la ripa-
razione che loro spe t ta . 

EACTA, sottosegretario di Staio per l'in-
terno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Debbo una risposta all 'onorevole Mon-
temar t in i . Egli ha det to : non ri t iene il sot-
tosegretario di S ta to che il Governo prima 
di prendere qualunque provvedimento ri-
spet to all 'ospedale dovesse avere le mani 
pulite, facendo f ron te agli impegni che gli 
incombono? 

Questa domanda nasconde un sofisma. 
Io voglio ammet te re per un momento e in 
ipotesi che, per le lunghe prat iche corse 
f ra il Governo e l 'ospedale di San Matteo, 
fosse avvenu to un eccessivo r i t a rdo nel pa-
gamento della somma d o v u t a all 'ospedale; 
non credo t u t t a v i a che, se du ran t e queste 
lunghe prat iche l ' amminis t raz ione dell' o-
spedale non eamminava bene, fosse obbligo 
del Governo di astenersi da ogni ingerenza 
e di lasciare che le cose andassero per la 
loro china fino a ver tenza definita. E del 
resto il Governo ha ormai le mani net te , 
perchè, dopo le dichiarazioni dell 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to per l ' is truzione pub-
blica, la questione del pagamento del cre-
dito è finita. 

Il Governo verificando, come ha veri-
ficato, che l ' ammin is t raz ione non cam-
minava come doveva, e che così fosse ne 
ha dato conferma lo stesso onorevole Eo-
mussi quando ha det to che sono bas ta te 
due ore all ' ispettore per persuadersene.. . (Si 
ride). 

EOMUSSI. L'ho de t to per provare la leg-
gerezza dell ' ispettore. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno . . .evidentemente doveva prendere un 
provvedimento. 

Io sono s ta to molto parco di parole, poi-
ché comprendevo che, t r a t t andos i di ispe-
zione compiuta in queste condizioni, la que-
stione doveva essere molto s tudia ta ed ap-
profondi ta ; mi sono l imita to a par lare di 
tradizioni non per fe t t amente conformi alla 
legge, di abi tudini che dovevano essere ri-
parate , non sono en t ra to in alcun apprez-
zamento. Ora, appun to perchè ho creduto 
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di pa r l a r e in ques to modo, convengano gli 
onorevoli i n t e r rogan t i che da p a r t e del Go-
veno nulla, a s s o l u t a m e n t e nul la è s t a t o d e t t o 
che possa u r t a r e la susce t t ib i l i t à dei r ap -
p r e s e n t a n t i di quel la a m m i n i s t r a z i o n e . E d 
ora r i m a r r à agio di s t ud i a r e p r o f o n d a m e n t e 
la ques t ione per p r e n d e r e quei p rovved i -
ment i che p o t r a n n o essere o f avorevo l i o 
cont rar i a l l ' ammin i s t r az ione del l 'ospedale , 
ma che in ogni caso s a r anno in sp i r a t i a l più 
•alt os ent i m e n t o di giust izia ed alla p iù g r a n d e 
sereni tà . 

P R E S I D E N T E . D e b b o re t t i f i ca re u n ' a f -
fe rmazione dell ' onorevole M o n t e m a r t i n i , 
la quale , q u a n d o r i spondesse al vero , costi-
tu i rebbe u n a censura verso l 'Ufficio di Presi-
denza. 

Egli disse che l uned ì scorso f u cancel-
l a ta una sua i n t e r p e l l a n z a ch ' e ra s o l t a n t o 
t r a le a n n u n z i a t e . Ora d e b b o r a m m e n t a r g l i , 
per giust i f icare l ' o p e r a t o di chi s edeva lu-
nedì a ques to pos to , che la sua in te rpe l -
lanza fu a n n u n z i a t a il 19 d i cembre 1906 e 
che era quindi i s c r i t t a r e g o l a r m e n t e per 
lo svo lg imento perchè, per c o n s u e t u d i n e 
ormai cos tan te , le i n t e rpe l l anze si conside-
rano come a c c e t t a t e q u a n d o , v e n t i q u a t t r o 
ore dopo la loro p resen taz ione , non in t e r -
venga una d ich ia raz ione con t r a r i a da p a r t e 
del min i s t ro al quale è d i r e t t a . 

Essendo qu ind i v e n u t a la v o l t a del lo 
svolgimento del la sua i n t e rpe l l anza e n o n 
t rovandos i ella p resen te , non si p o t e v a a 
meno di cons ide ra r l a r i t i r a t a . 

M O N T E M A R T I N I . D o m a n d o di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f aco l t à . 
M O N T E M A R T I N I . Io non in tes i pe r 

nulla censu ra re l 'Uff ic io di p r e s i d e n z a ; no-
ta i so l t an to che, m e n t r e s a b a t o scorso l a 
mia in t e rpe l l anza era t r a quelle a n n u n z i a t e , 
lunedì f u cance l l a t a . 

Comprendo che la colpa è del regola-
mento che ci cos t r ingerebbe a d essere pre-
senti t u t t i i l uned ì de l l ' anno q u a n d o si sia 
p r e sen t a to u n ' i n t e r p e l l a n z a , a n c h e se ques t a 
non sia in condiz ione di ven i re svo l ta . 

P R E S I D E N T E . La sua i n t e rpe l l anza 
sarà s t a t a s a b a t o i n s c r i t t a t r a le a n n u n -
ziate; ma è ce r to che u n ' i n t e r p e l l a n z a an-
n u n z i a t a il 19 d i cembre d o v e v a essere iscri t -
t a t r a quelle da svolgersi il 4 di f ebbra io . 

I n q u a n t o al r i m a n e n t e non discuto , 
perchè la Camera sa beniss imo quali s ieno 
le mie idee in p ropos i to . Io ho ce rca to di 
far le valere a r i s p e t t o del d i r i t t o di t u t t i , 
ma forse non a t u t t i p i a c q u e di confor-

marvis i . Se occorre u n a r i f o r m a al regola-
men to , ci pens ino gli onorevoli d e p ù t a t i . 

Così sono esau r i t e ques te in te r rogaz ion i , 
c o m p r e s a quella de l l 'onorevole Chiesa. 

L 'onorevo le Leal i i n t e r roga il min i s t ro 
delle finanze «-per sapere q u a n t o f o n d a -
m e n t o abb i a la no t i z i a a p p a r s a nei giornal i 
dei d i r i t t i dello S t a t o sul pa lazzo F a r n e s e 
in R o m a ». 

Ad essa si collega quel la de l l 'onorevole 
S a n t i n i ai min is t r i de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca 
e delle finanze « per a p p r e n d e r e se lo S t a t o 
abb ia d i r i t to di possesso sul pa lazzo F a r -
nese in R o m a » . 

L 'onorevo le so t to seg re t a r io di S t a t o per 
le finanze ha f a c o l t à di pa r l a re . 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Gli onorevoli Leal i e S a n t i n i chie-
dono se e qual i d i r i t t i c o m p e t a n o allo S t a t o 
sai pa lazzo Fa rnese , e q u a n t o f o n d a m e n t o 
a b b i a n o le not iz ie r e c e n t e m e n t e appa r se su 
qua lche g iornale i n t o r n o a t a l e a r g o m e n t o . 
Gli onorevol i i n t e r r o g a n t i ben comprende -
r a n n o come non sia in sede di in te r roga-
zioni che possa c o n v e n i e n t e m e n t e svolgersi 
u n a ques t ione così g r ave per la sua n a t u r a 
ed i m p o r t a n z a . I n l inea di f a t t o però, e 
pe rchè la Camera possa conoscere a lmeno 
i t e r m i n i della ques t ione , io esporrò breve-
m e n t e i r i su l t a t i delle r icerche che, in se-
gui to alle in te r rogaz ion i p r e s e n t a t e , mi sono 
f a t t o u n dove re di compie re sugli a t t i esi-
s t e n t i presso 1' ammin i s t r a z ione delle fi-
nanze . 

D e b b o però p r e m e t t e r e che t a l i a t t i si ri-
fe r i scono al pa lazzo e alla villa Fa rne se in 
Capraro la di Vi te rbo , non al pa lazzo F a r -
nese in R o m a : t u t t a v i a giova t ene r con to 
di quei t i tol i , p e r chè si dov rà i n d a g a r e poi se 
la condiz ione giur idica del pa lazzo di R o m a 
non sia per a v v e n t u r a iden t i ca a quel la del 
palazzo e della villa di C a p r a r o l a . 

Ora s t a di f a t t o che, con i s t r u m e n t o del 
16 d icembre 1649, il duca Ranucc io I I Fa r -
nese cedeva alla C a m e r a apos to l ica il du-
ca to di Castro ¿e la con tea di Roncig l ione 
pe r il prezzo di scudi r o m a n i 1,627,750, che 
la C a m e r a apos to l ica si a s s u m e v a di pa-
gare ai sudd i t i pont i f ic i i c red i tor i verso i 
Mont i Fa rnes i . 

Il duca Ranucc io si r i s e rvava la f aco l t à 
d i r i s ca t t o nel t e r m i n e di ann i 8, m a lasciò 
decor re re il t e r m i n e senza eserc i ta re il ri-
s ca t t o . 

P e r in te rpos iz ione delle Corti di F r a n c i a 
e Spagna , con t r a t t a t o segna to in P i s a il 
I o f e b b r a i o 1664, ven iva concesso al duca 
F a r n e s e a l t ro t e r m i n e di a n n i 8, con fa-
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coltà di eseguire il r i sca t to in due tempi, 
pagando il duca me tà per vol ta il prezzo, 
e r i cuperando metà per vol ta i beni. 

Si afferma, dalla Casa di Borbone, suc-
ceduta alla Casa Farnese, che venne in 
t empo utile f a t t a alla Depositeria della Ca-
mera apostol ica l 'of fer ta della me tà del 
prezzo per il r icupero della m e t à dei beni, 
e che vennero quindi f a t t e , nello stesso ter-
mine prorogato, e in seguito, fino al 186 7, 
r ipe tu te is tanze e protes te per la retroces-
sione di t u t t i i beni e dir i t t i già cost i tuent i 
il duca to di Castro e la contea di Ronci-
glione, senza che però mai la Camera apo-
stolica abbia volu to acconsent i re al ri-
scat to . 

Certo si è che nel 1897 la Casa di Bor-
bone propose d o m a n d a giudiziale contro il 
Deman io dello S ta to , chiedendo l 'annul la-
m e n t o de l l ' a t to 16 dicembre 1649, perchè 
compiuto da l duca Ranuccio Farnese , men-
t re ancora era in e tà minore, e subordina-
t a m e n t e il r iscat to , med ian te il r imborso 
del prez,zo. 

Il giudizio è ancora pendente , sebbene 
non sia s ta to-mai col t ivato e i a Casa di Bor-
bone siasi sempre l imi ta ta a r iassumere l'i-
s tanza ad ogni tr iennio, per ev i ta rne la pe-
renzione. 

Si ha ragione di credere che la d o m a n d a 
sia s t a t a p ropos ta per ant iveni re l 'azione 
che il Demanio aveva mani fes ta to di voler 
a sua vol ta proporre per la r ivendicazione 
del palazzo e della villa di Capraroìa, te-
nu to conto che con l ' a t t o di cessione del 
duca to di Castro e della contea di Ronci-
glione, comprenden t i anche tali beni, ne era 
s t a to r i servato alla famigl ia Fa rnese solo 
l 'uso o godimento a favore del duca Ra-
nuccio e della discendenza maschile del 
duca Onora to suo genitore. 

Ora la discendenza maschile del duca 
Onora to Farnese si estinse nel 1731 col 
duca Antonio Farnese , e butti i beni pos-
sedu t i dalla famigl ia Fa rnese passarono al-
l ' i n f an t e Don Carlo di Borbone, figlio di 
E l i s a b e t t a Farnese regina di Spagna, dive-
nu to poi Carlo I I I di Napoli . 

Nel 1731, essendo venu to a cessare l 'uso 
e il godimento che era s t a to r iservato alla 
d iscendenza maschile Farnese , del palazzo 
e del la villa di Capraroìa, avrebbe dovu to 
e n t r a r n e in possesso la Camera apostolica; 
i nvece vi si immise e m a n t e n n e fin qui in-
d i s t u r b a t a la Casa di Borbone, non avendo 
neanche il Demanio dello S t a t o i tal iano, 
succeduto alla Camera apostolica, c reduto 
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? finora di proporre qualsiasi azione al ri-
! guardo, dopo la r ichiesta s t ragiudizia le f a t t a 

nel 1886, in seguito ai rilievi del soprain-
t e n d e n t e degli archivi dello S ta to , De Paoli . 

Ognuno ben comprende quan to a me si 
imponga in questo momento un doveroso 
riserbo nel dire le ragioni per le quali l 'Am-
minis t razione delle finanze non ha c reduto 
fin qui d 'agire in via giudiziale; mi p reme 
però ri levare che dal r i ta rdo , dopo circa 
due secoli della presente s i tuazione di f a t t o , 
non può essere der ivato qualsiasi cambia-
mento nella posizione giuridica dello S t a t o 
i tal iano, e quindi qualsiasi pregiudizio. 

L' Amminis t raz ione delle finanze però 
te r rà nel dovuto conto le sollecitazioni che 
ora con le loro interrogazioni le hanno ri-
vol to gli onorevoli Leali e Sant in i ; essa 
f a r à procedere a t u t t e le indagini che siano 
oppor tune presso gli archivi di S ta to , e 
non disdegnerà di accogliere l 'ausil io che 
le venga offerto da t u t t i gli studiosi , de-
siderosi di r ivendicare , se così giustizia esi-
ge, allo S ta to i ta l iano quell ' impareggiabile 
monumen to a rch i te t ton ico che è il palazzo 
Farnese , ponendo a disposizione degli ono-
revoli in te r rogant i e di t u t t i i colleghi gli 
a t t i che essa rit iene, e che ancora po t rà rin-
venire. 

Gli onorevoli Leali e San t in i nella loro 
interrogazione a l ludono ad uno s tudio com-
piu to da un giuris ta romano, s t a to pub-
bl icato sopra un giornale c i t tadino; io non 
credo di en t r a re a discutere se il palazzo 
Fa rnese possa essere un bene di pubbl ico 
Demanio , o non p iu t tos to ^un bene patr i -
moniale ; se il possesso t enu to dalla Casa 
di Borbone, per circa due secoli dopo la 
successione alla Casa Farnese , abbia o meno 
i cara t te r i di un possesso legit t imo ; se e 
a qual t i tolo fosse posseduto dalla s tessa 
Casa Farnese . Ognuno ben in tende quan to 
ponderosi siano gli s tudii , q u a n t o lunghe 
e difficili le r icerche che si debbono f a r e ; 
questo io p r o m e t t o agli onorevoli inter-
rogant i , di dare t u t t a l 'opera mia ze lan te 
alla risoluzione de l l ' a rduo problema. ( A p -
provazioni). 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Baranello, lo invi to a g iurare . Leggo 
la formula . 

{Legge la formula). 
B A R A N E L L O . Giuro! 

-— D I S C U S S I O N I — 
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Si r iprendono le i n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Leal i ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodis fat to . 

L E A L I . D a l l a lucida esposizione dei 
fatt i che l 'onorevole sottosegretar io di S t a t o 
per le finanze ci ha presentata , si com-
prende che si t r a t t a di una quest ione molto 
seria, ardua ed anche del icat issima. Io per 
ora mi accontento di quanto ha f a t t o l ' A m -
ministrazione delle finanze e di q u a n t o s ta 
facendo e prendo at to delle dichiarazioni 
del r a p p r e s e n t a n t e del G o v e i n o . (Interru-
zioni). Che cosa dice l 'onorevole T a l a m o ? 

P R E S I D E N T E . N o n racco lga le inter-
ruzioni. 

L E A L I . Mi pare di fare a t t o genti le. 
P R E S I D E N T E . Ma contrario al rego-

lamento. (Si ride). 
L E A L I . Confido che il Ministero delle 

finanze andrà sino in fondo a questa deli-
cata questione e che, a lmeno pr ima delle 
vacanze estive, si potrà averne una solu-
zione concreta . (Commenti). H o i n d i c a t o un 
termine l o n t a n o a p p u n t o perchè credo che 
una tal quest ione r ichiegga un lungo stu-
dio: io mi a c c o n t e n t o quindi che il G o v e r n o , 
prima che la C a m e r a v a d a in v a c a n z e , 
vorrà darci q u a l c h e risoluzione della que-
stione e vorrà dirci se il demanio dello 
Stato ha o no diritti sul palazzo Farnese , 
cosa che io credo, perchè il p a l a z z o F a r -
nese di R o m a e la vi l la di Caprarola col 
palazzo di Capraro la devono n a t u r a l m e n t e 
far parte del l 'ant ico p a t r i m o n i o dei F a r n e s i 
sul ducato di Castro Roncig l ione . E d ho 
finito. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Sant in i per dichiarare se sia so-
disfatto. 

S A N T I N I . Io prendo molto volentieri 
at to della esauriente risposta de l l 'onorevole 
sottosegretario di S t a t o alle finanze, il quale 
si è i m p e g n a t o a s tudiare a fondo la que-
stione, che mi pare meriti l ' a t t e n z i o n e di 
tutto il P a r l a m e n t o e di t u t t a l ' I t a l i a arti-
stica. Egl i ha detto che è sperabile che la 
condizione g iuridica del pa lazzo F a r n e s e sia 
uguale a quella del pa lazzo , di Capraro la , 
che, bene ha detto l 'onorevole Leal i , fa 
parte della stessa eredità . Quindi , se ragioni 
giuridiche esistono per r ivendicare il pa-
lazzo di Caprarola , queste ragioni giuri-
diche debbono valere anche, secondo il mio 
modesto parere, per il palazzo Farnese-

L ' o n o r e v o l e P o z z o non ignora che la 
stampa c i t t a d i n a si occupò con amore di 
questo i m p o r t a n t e argomento; ciò che p r o v a 

j che interessa t u t t i . Io , i n t a n t o , per mettere 
) u n a specie di catenacc io (questo lo dico an-

che al l 'onorevole Ciuffelli) credo non sarebbe 
male che lo S t a t o dichiarasse il pa lazzo F a r -
nese m o n u m e n t o nazionale . (Bene!) Ciò nulla 
pregiudica , ed a v v a l o r a le ragioni del Go-
v e r n o , senza b a d a r e a quei malintesi ri-
guardi per s tranier i d iplomatic i che sono 
s o v e r c h i a m e n t e amatori del l 'arte, dalle sta-
tue fino ai violini ant ichi . 

Io credo, per lo studio, che, incompe-
tente , ho p o t u t o fare , che lo S t a t o Ponti-
fìcio (e ciò risulta anche dalle dichiarazioni 
del l 'onorevole P o z z o ) non a b b i a mai dato 
agli eredi Farnese , il cui r a m o maschio è 
già spento, il possesso del pa lazzo Farnese . 
L o S t a t o Pont i f ic io non a v r e b b e dato che 
la detenz ione . Ora mi pare che questo sia 
il perno del la questione : la detenzione non 
è possesso. 

E d u n a ragione, che mi conforta in que-
sto a p p r e z z a m e n t o , è che, dopo che la Ca-
mera f rancese u n a n i m e m e n t e a v e v a v o t a t o 
l ' a c q u i s t o del p a l a z z o Farnese , il Ministero 
a t t u a l e C l é m e n c e a u ritirò il proget to dinanzi 
al S e n a t o . Quali le ragioni ì Dal le notizie, 
che ho p o t u t o di recente at t ingere in F r a n -
cia, s e m b r e r e b b e che l ' A v v o c a t u r a erariale 
francese, compresa delle diff icoltà, in cui 
a n d a v a ad imbarcars i , abbia consigl iato il 
ministro e la commissione di finanza a non 
insistere nel l 'acquisto di questo palazzo. Ciò 
conforterebbe, non le pretese, ma i diritti, 
che lo S t a t o I t a l i a n o ha sul p a l a z z o F a r -
nese. 

E dico subito che quel palazzo per essere 
r e s t a u r a t o ha bisogno di una somma, che 
è p r e v e n t i v a t a in 800,000 lire, ma che met-
t i a m o pure sia u n milione: m a sarà un mi-
lione bene speso. 

Io vorrei consig l iare al G o v e r n o che 
quei milioni, che get teremo nel b a r a t r o 
del p a l a z z o p r o p o s t o per la direzione delle 
f e r r o v i e a V i l l a Patr iz i , li adoperasse per. . . 
(Commenti). 

L E A L I . Sì, sì! P a r l e r e m o tra poco anche 
di quel lo . 

S A N T I N I . . . . l 'acquisto del pa lazzo Far-
nese. Perchè io credo che oggi la F r a n c i a 
non af facc i più a lcuna pretesa ed abbia 
r inunciato al c o n t r a t t o . Credo che il G o v e r n o 
i ta l iano sia sulla buona v i a per r ivendicare 
questo p a l a z z o . E r i tengo che i l . G o v e r n o 
possa r ivendicar lo , ma, anche se dovesse 
incontrare qualche spesa, sarà la ben ve-
n u t a . 

E poiché l ' o n o r e v o l e P o z z o ha nominato 
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l 'avvocato Malatesta Covo, io devo dire 
che, per la scarsa competenza che ho di 
queste cose, leggendo gli studi dell 'avvocato 
Malatesta mi sembrarono molto seri e tali 
che il Governo possa anche chiamarlo 
presso di sè, perchè lo coadiuvi nello esa-
me di questo studio. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. È già venuto. 

SANTINI . Quindi io non posso che di-
chiararmi sodisfatto e ho ferma fiducia che 
alle dichiarazioni del Governo seguano i 
fa t t i . Credo che sarà un bel giorno per 
l ' I t a l i a e per il mondo artistico italiano 
quello, in cui si potrà dire che questo, che 
forse è il più bel palazzo del mondo, è ri-
vendicato all' I ta l ia . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Aggiungo una pa-
rola alle spiegazioni date dall'egregio col-
lega Pozzo, per dichiarare che il Ministero 
dell ' istruzione pubblica non si disinteressa 
di una questione che riguarda un palazzo 
di così grande interesse ¿artistico e storico 
come è il palazzo Farnese, La questione è 
di speciale competenza del Ministero delle 
finanze, il quale come amministratore del 
patrimonio demaniale ha la tutela dei di-
r i t t i di proprietà dello Stato; non di meno, 
ripeto, il Ministero dell ' istruzione non se 
ne è disinteressato, ed ha iniziato dal canto 
suo delle indagini per ausiliare quelle del 
Ministero delle finanze. Ho seguito col più 
vivo interesse, per tenerne conto, quanto oggi 
hanno detto il collega Pozzo e gli onorevoli 
Leali e Santini. Senza entrare nella que-
stione di merito, mi limito ora ad osservare, 
relat ivamente all' invito fa t to dall'onore-
vole Santini, di promuovere cioè la di-
chiarazione di monumentali tà di palazzo 
Farnese, che non la credo opportuna. Pri-
mo, perchè la dichiarazione di monumen-
tal i tà non avrebbe alcun effetto giuridi-
co nei riguardi della proprietà del palaz-
zo di cui si t r a t t a ; secondariamente per-
chè proprio sarebbe superflua tale dichia-
razione, in quanto il palazzo Farnese è uno 
di quegli edifizii artistici che non hanno 
bisogno di nessuna dichiarazione di monu-
menta l i t à : sarebbe come voler dichiarare 
per decreto reale monumentale il Foro Ro-
mano od il palazzo della Cancelleria, od un 
altro simile monumento di così nota, in-
contrastata e riconosciuta importanza (Com-
menti). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra ha facoltà di presentare un di-
segno di legge. 

VIGANO, ministro della guerra. Mi onoro 
di presentare alla Camera il seguente dise-
gno di legge : 

« Spese per le t ruppe distaccate in Oriente 
(Candia)durante l'esercizio finanziario 1906-
1907 ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
deferito all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

* P R E S I D E N T E , Dò a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione di 
un disegno di legge per spese per le t ruppe 
distaccate in Oriente (Candia) durante l'e-
sercizio finanziario 1906-907. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferito all'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(È così stabilito). 

Si nìirei in svolginìento deste inferro! [ioni. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nello svol-
gimento delle interrogazioni, verrebbe ora 
la volta della interrogazione dell'onorevole 
Rasponi al ministro dell ' interno « sulle ra-
gioni che hanno consigliato il ritiro da 
Terracina dei presidio militare ivi esistente; 
e circa i provvedimenti che intenda pren-
dere, a t t i a scongiurare i danni economici 
gravissimi che da questo fa t to e dalla sop-
pressione dello stabilimento penale, la città 
di Terracina viene a risentire ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ra-
sponi, si intende che abbia ritirato, la sua 
interrogazione. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Fur-
nari ai ministri dell ' interno e dell 'istruzione 
pubblica « per conoscere se e come inten-
dano porre riparo ai gravi danni che per 
effetto dell'articolo 22 del regolamento per 
l 'applicazione della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, per le scuole del Mezzogiorno e delle 
isole, ne verranno alle pur troppo dissestate 
amministrazioni dei comuni meridionali». 

Ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazionel 'onorevolesottosegretario di Stato 
per l ' istruzione pubblica. 

CIUF FELLI , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Io veramente non credo 
che l'articolo 22 del regolamento pubblicato 
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in questi giorni per l 'applicazione della legge 
sul Mezzogiorno, nella pa r te relat iva alla 
istruzione elementare, sia così dannoso e 
possa avere per le finanze comunali così 
gravi conseguenze come quelle che sono te-
mute dal collega Furnar i . 

L'articolo 22 dispone che i maestr i ele-
mentari nominat i in applicazione degli ar-
ticoli 64 e 65 della legge, cioè per le scuole 
delle frazioni o per le classi che occorre sdop-
piare, siano pagat i dai comuni e che lo Stato, 
rimborsi questo pagamento degli s t ipendi 
dati dai comuni, al par i dei r imborsi che 
esso compie in applicazione delle leggi del 
1886 e del 1904 sugli aument i degli s t ipendi 
dei maestri elementari . Ora non si poteva 
fare diversamente, non si poteva scegliere 
un sistema che nello stesso tempo fosse più 
rapido per pagare i maestri e r imborsare i 
comuni. Se lo S ta to avesse avocato la scuola 
a sè e se nominasse i maestri , li dovrebbe 
pagare di re t tamente; ma siccome i maestr i 
sono nominat i dai comuni, i r appor t i di di-
pendenza, di nomina, ed eventualmente di 
sospensione e di revoca sono tra maestri e 
comuni, e lo S ta to non può che r imborsare 
questi comuni degli st ipendi che pagano ai 
maestri. 

Certo che questi rimborsi, sia quelli della 
legge del 1886 come quelli della legge del 
1904, alla quale si è ora aggiunta la legge 
del 1906, por tano un lavoro immane, perchè 
si t r a t t a di r imborsare migliaia di comuni 
per un grandissimo numero di maestri , ed 
ognuno comprende quanto questo lavoro di 
contabilità sia minuto e grave. 

Occorre dunque provvedere perchè il la-
voro sia sollecitamente eseguito. L ' a r re t ra to 
era in passato enorme, l 'ufficio che si occupa 
di queste liquidazioni è s ta to r ecen temente 
rinforzato di funzionari , ma occorre dargli 
nuove forze ed imprimergli la massima ener-
gia di lavoro, affinchè provveda in t empo 
al rimborso ai comuni e non si abbiano a 
deplorare gli inconvenient i che preoccupano 
il collega Furnar i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Furnar i ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to. 

F U R N A R I . Eingrazio l 'onorevole sotto-
segretario della pubblica istruzione della 
cortese risposta che mi ha dato ; ma debbo 
dichiarare s inceramente che non sono, nè 
posso essere soddisfat to. 

La questione, per me, è di grandissima 
importanza e meri ta migliore considera-
zione da par te del Governo. 

Quando presentai questa interrogazione 

mi t rovavo in Sicilia ; e udivo le doglianze 
dei comuni della provincia di Messina, i 
quali da tempo reclamavano (ed ancora non 
l 'hanno avuto) il rimborso loro dovuto , per 
effetto della legge Orlando del 1904. Nello 
stesso tempo si pubbl icava in un giornale 
scolastico il disegno di regolamento che ora 
è il regolamento dello S ta to ; e da esso io 
rilevai che anche per le scuole rurali isti-
tu i te dalla legge per il Mezzogiorno, si sa-
rebbe ado t t a to il metodo del r imborso san-
zionato dalla legge Orlando, Tale pubbli-
cazione acuì le doglianze dei comuni. Sot to 
quella impressione, in quel momento psi-
cologico, io presentai questa interrogazione, 
lusingandomi che essa avesse potu to far m u ta r 
pensiero al ministro della pubblica istruzione. 
Mi accorgo, pur troppo, però, che quanto 
10 presumevo non è avvenuto : il rego-
lamento non è s ta to modificato ed è diven-
ta to già un f a t t o compiuto. Di ciò mi dolgo, 
perchè penso che il regolamento non sia 
pe r fe t t amente conforme alla legge ; e penso 
che esso sia pol i t icamente inoppor tuno e 
dannoso, e contemporaneamente pregiudi-
zievole alle condizioni dei comuni. 

Pa rmi che pecchi d ' iucos t i tuz ional i tà 
perchè per l 'art icolo 64 della legge del Mez-
zogiorno, essendo s ta te is t i tui te le scuole a 
spese dello Stato: è questo che deve prov-
vedere d i re t tamente al pagamento dei mae-
stri elementari e non mai i Comuni. 

Nè si può adot ta re il sistema della legge 
Orlando, colla quale le nuove scuole non 
hanno alcuna analogia, perchè questa legge 
dava concorsi e rimborsi ai comuni per le 
scuole da essa deliberate ed is t i tui te in vi-
s ta del l 'aumento dello st ipendio da essa 
imposto, mentre le scuole, di cui al l 'ar t i -
colo 64 della legge del 16 luglio 1906, sono 
is t i tui te d i re t tamente dallo S ta to ed a suo 
carico. 

Il regolamento quindi, esorbita dalla 
legge. 

Dico che è pol i t icamente inoppor tuno e 
dannoso, perchè acuisce il malcontento che 
11 ministro sa esistere nei comuni meridio-
nali, in quanto la maggior par te di essi non 
hanno avuto ancora i r imborsi e i concorsi 
che dovevano avere, per la legge del 1904; 
e ciò con grave dissesto delle loro finanze, 
e d ' a l t ra pa r te met te in pericolo l ' a t tua -
zione dell 'unica disposizione, di effet to 
buono e sensibile, che aveva la legge del 
Mezzogiorno, quella, cioè, della ist i tuzione 
delle scuole di Stato, per combat te re l 'anal-
fabe t i smo: perchè molti comuni che non 
sono nella condizione di ant ic ipare lo sti-
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p e n d i o ai maestri e lementari , ostacolereb-
bero l ' a p e r t u r a delle scuole. 

È pregiudiz ievole , poi, alle finanze comu-
nali, perchè p o r t a addir i t tura il loro dis-
sesto. 

È fac i le r ispondere che si t r a t t a di u n a 
p a r t i t a di giro, in quanto da u n a parte c'è 
l ' e n t r a t a , e da l l 'a l t ra l 'esito ; da una p a r t e 
c'è quello che lo S t a t o deve pagare , e dal-
l ' a l t r a l 'esito della spesa che il comune 
d e v e sostenere. 

Ma ciò è una ideal i tà , una finzione dan-
nosa; perchè ogni mese i maestr i si presen-
t a n o al municipio ed al l 'esattore per essere 
pagat i , ed i comuni devono p a g a r e senza 
avere i fondi occorrenti , a s p e t t a n d o un 
anno e più che il Ministero della pubbl ica 
is truzione mandi il r imborso. 

Questo è a v v e n u t o per i r imbors i della 
legge Orlando, e la stessa cosa a v v i e n e an-
che per i r imborsi di cui t r a t t i a m o , essendo 
ident ico il m e t o d o ed identiche le modal i tà 
contabi l i . 

Che cosa ne der iva ? 
I l bi lancio dei c o m u n i si chiude con un 

d i s a v a n z o di a m m i n i s t r a z i o n e ; le somme 
dest inate per i pubbl ic i servizi sono di-
s t ra t te da essi : ed i comuni saranno gli 
eterni creditori dello S t a t o a scapi to di al-
tri bisogni di supremo interesse pubbl ico . 
(Benissimo!) 

È necessario, quindi, che il ministro delia 
p u b b l i c a is truzione t r o v i modo di fare il 
p a g a m e n t o diretto, c o n f o r m e m e n t e alla 
legge, aff inchè si ev i t ino i danni l a m e n t a t i 
e si a p p a g h i n o i giusti desideri dei comuni 
interessati . 

L a cosa non sarebbe difficile; sarebbe, 
anzi , più faci le , più breve, più corretta , 
perchè il Ministero, conoscendo al princi-
pio del l 'anno scolast ico il numero delle 
scuole ed il nome dei maestri per ogni pro-
vincia , colla sempl ic iss ima contabi l i tà dei 
ruoli n o m i n a t i v i degl ' impiegat i c ivi l i po-
t rebbe far p a c a r e i maestri dalle tesorerie 
dello S t a t o o dagli uffici postali , come si 
fa per i pensionati , senzà aspet tare a fine 
di anno il cumulo delle d o m a n d e dei Co-
muni, i quadri delle scuole e degli s t ipendi 
e fare che v e n g a n o essi esaminat i prima 
dai p r o v v e d i t o r i , poi dalla Corte dei conti . 
A tale s istema (cotanto intr icato e com-
plesso) è d o v u t o il r i tardo nei r imborsi . 

C o m u n q u e , o v e mai il Ministero non 
pensi di modif icare in questo senso le di-
sposizioni del rego lamento , essendo questo 
già un f a t t o c o m p i u t o , mi auguro che esso 
si compenetr i di questa speciale condiz ione 

di cose f a t t a ai comuni del Mezzogiorno, e 
p r o v v e d a in modo che il r imborso sia f a t t o 
mese per mese, af f inchè non si -lascino i 
comuni ad aspettare un anno e più pr ima 
di conseguirlo, e sì scongiuri la dolorosa 
conseguenza che le scuole, che quest 'anno 
sono s tate i s t i tu i te con l a s p e r a n z a che le 
spese sarebbero stute sostenute diret ta-
mente dallo S t a t o , non si r iaprano più 
l 'anno venturo , con g r a v e danno della pub-
blica istruzione. Questo spero. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vistruzione pubblica. L ' o n o r e v o l e F u r n a r i 
ha det to che l 'art icolo 22 del r e g o l a m e n t o 
non è conforme alle disposizioni di legge, 
in q u a n t o che la l e g g e v o l e v a che i maestri 
fossero pagat i d i r e t t a m e n t e dallo S t a t o . 
Non mi pare che ciò sia esatto, perchè men-
tre nel pr imi t ivo p r o g e t t o di legge si d i c e v a 
che la ist i tuzione delle scuole e quindi le 
nomine dei maestri nelle f raz ioni sarebbero 
state f a t t e dallo S t a t o , nel testo a p p r o v a t o 
si dice i n v e c e che sono f a t t e so l tanto a spese 
dello S t a t o . 

Dal m o m e n t o d u n q u e che le nomine sono 
f a t t e dai comuni , bisogna che i maestri siano 
p a g a t i dai comuni , perchè se dipendessero 
per lo st ipendio dallo S t a t o e per le nomine 
e . l a discipl ina dai comuni, si ingenerereb-
bero contrast i ed inconvenient i che la Ca-
mera comprende f a c i l m e n t e . 

Non è poi da credere che il r i tardo del 
p a g a m e n t o di questi r imborsi ai comuni 
sarà t a n t o grave , come l 'onorevole F u r n a r i 
t e m e : egli par la già di r i tardi di due o tre 
anni, mentre il rego lamento è s ta to pubbl i -
cato questi giorni, e r i tardi , in caso, non 
possono che verif icarsi ne l l ' avvenire . 

A d ogni modo convengo i n t e r a m e n t e con 
l 'onorevole interrogante che bisogna curare 
che t a n t o i r imborsi da farsi per e f fet to 
delle vecchie leggi, q u a n t o quelli che spet-
teranno ai comuni in f o r z a della n u o v a , 
siano so l lec i tamente l i q u i d a t i ; così non ne 
verrà danno ai comuni , perchè una v o l t a 
che essi a v r a n n o m a n d a t o il prospet to degli 
st ipendi che debbono pagare , per alcuni 
mesi d o v r a n n o ant ic ipare gli s t ipendi , ma 
pei successivi avranno anzi le s o m m e an-
t i c i p a t e perchè il Ministero f a r à il r imborso 
per anno e non mese per mese. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole Gal l ina Giac into ai ministri 
del l ' interno e di agr icol tura, industr ia e 
c o m m e r c i o , « per conoscere se e quali prov-
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rediment i egli in tenda di adot ta re per im-
pedire la diffusione de] contagio dell' a f t a 
epizootica che infierisce in Lombardia ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di S ta to per 
l 'interno ha facoltà di parlare. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. In questa stagione invernale l ' a f t a 
e p i z o o t i c a h a preso un largo sviluppo nel-
l 'alta Italia e specialmente nella Lombar-
dia. Come l 'onorevole in ter rogante sa, l ' a f t a 
e p i z o o t i c a è tale mala t t i a per cui i metodi 
più diligenti e più accurat i per reprimerla 
hanno una efficacia sol tanto relat iva, im-
perocché le ragioni dello svolgimento della 
malattia sono t a n t e e delle quali alcune 
così ancora imper f e t t amen te conosciute che 
stabilire un ordine di provvedimenti , i quali 
valgano a scongiurarne la diffusione, è cosa 
sommamente difficile. 

Ad ogni modo, fino dal l 'apparire di que-
sta malatt ia, specialmente nella Lombar-
dia, fu cura del Governo di r ichiamare l 'a t-
tenzione di t u t t i i suoi funzionari , perchè 
si prendessero le misure le più energiche e 
le più diligenti, onde la mala t t ia non si 
diffondesse; ma disgraziatamente, malgrado 
che le autor i tà locali facessero ado t t a re i 
provvedimenti opportuni , l 'epidemia, ri-
peto, prese un largo sviluppo. 

Di fronte al diffondersi di essa il Go-
verno ha presi parecchi provvediment i , ed 
a me piace r icordare all 'onorevole interro-
gante i principali, acciocché egli si con vinca 
come nulla sia s ta to t rascura to onde venire 
in qualche modo a soffocare questo che è 
un gravissimo disastro per la nostra agri-
coltura. 

I provvedimenti del Governo si concre-
tano essenzialmente in questo. Esso pro-
mosse la divisione in zone del terr i torio di 
ogni provincia ed a capo di ciascuna di 
queste zone ha preposto un veterinario che, 
insieme al prefet to, è incaricato della vigi-
lanza diret ta e cont inua sulla zona asse-
gnata; ha ordinato il censimento degli ani-
mali esistenti nelle zone infet te , nel mo-
mento in cui si svi luppa la malat t ia , ed ha 
stabilito che questo censimento, dove era 
possibile, fosse accompagnato dalla marca-
tura degli animali. Questo censimento, co-
me sa l 'onorevole in terrogante , è diretto a 
garentire la esecuzione delle disposizioni 
proibitive. 

Sicché con questo metodo si è avuto una 
norma più di re t ta di vigilanza sui casi che 
si sono verificati. 

Si è f a t to poi obbligo ai prefe t t i delle 
Provincie più colpite e più esposte di in-

viare appositi veterinari ispettori in ogni 
impor t an te mercato di bestiame, onde ac-
certarsi della rigorosa applicazione delle 
norme contenute nell 'ordinanza del 3 marzo 
1904. Ed infine si è f a t t o obbligo ai prefe t t i 
stessi di intensificare i servizi r ispettivi in 
ogni pa r te della provincia, a mezzo di ve-
terinari provinciali o di veter inari membri 
del Consiglio provinciale. 

Come vede l 'onorevole in ter rogante , il 
Governo si è valso di t u t t i i mezzi che erano 
a sua disposizione e nulla ha t rascura to 
perchè questa mala t t ia fosse accura tamente 
esaminata e possibilmente a t t enua ta . 

E poiché ancora (l 'esperienza dolorosis-
sima lo ha dimostrato) avviene che una 
delle cause principalissime dello sviluppo 
de l l ' a f ta nell 'alta I t a l i a consiste nello spo-
s t a m e n t o degli animali dal l 'uno all 'al tro 
sito, così sono in corso degli s tudi per esten-
dere all 'alpeggio ed al pascolo interno le 
norme per l 'alpeggio estero. E si confida 
che la re la t iva organizzazione sarà quanto 
mai efficace, perchè gli stessi effett i che si 
hanno dal s is tema adopera to per l 'alpeggio 
estero, si av ranno per quello in terno. Si è 
a d o t t a t o questo sistema come quello indi-
cato da t u t t i i comizi agrari e da t u t t i gli 
enti che si occupano specialmente dell'agri-
coltura, i quali erano concordi nell'indi care 
questa misura che si r i t iene a t t a a scon-
giurare il maleficio almeno in par te . 

Come vede l 'onorevole interrogante , si 
è f a t to quanto si poteva, e se non si potè 
sedare questa malat t ia , lo si deve, come ho 
de t to poc 'anzi , alla na tu ra di essa che la 
rende facilissima a diffondersi , ed al f a t to 
che dalla scienza non ha ancora po tu to es-
sere domata e v in ta . 

Io credo quindi che queste misure var-
ranno, anzi in pa r te sono già valse a qual-
che cosa, perchè f o r t u n a t a m e n t e posso ag-
giungere che se in alcuni luoghi l ' a f t a ha 
preso delle proporzioni molto a l larmant i e 
gravi, in altr i luoghi ha avuto fo r tuna ta -
mente una diffusione più benigna 

Infine io posso assicurare l 'onorevole in-
ter rogante , che il Governo cont inuerà in 
questa opera vigile, accura tamente vigile, 
e farà , per quanto è possibile, argine alla 
grave epidemia. 

L 'onorevole in te r rogante converrà con 
me che le disposizioni prese sono quelle 
che, allo s ta to della scienza e delia legisla-
zione in mater ia , si potevano prendere, e 
voglio quindi sperare che egli si dichiarerà 
sodisfat to di ques te misure prese dal Go-
verno. 
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P E E S I B E N T E . L 'onorevo le Gal l ina ha 
f a c o l t à di d i ch ia ra re se sia o no sod i s fa t to . 

G A L L I N A . Mi d ichiaro in p a r t e sodi-
s f a t t o delle r i spos te del Governo : sono so-
d i s f a t t o degli a f f i damen t i d a t i m i per l ' av -
venire , non sono sod i s f a t to della misu ra 
dei p r o v v e d i m e n t i f inora a d o t t a t i . A m -
m e t t o con l ' onorevole so t to seg re t a r io di 
S t a t o che sia difficile lo s tab i l i re i provve-
d imen t i a t t i a scongiura re , o a l m e n o ad a t -
t e n u a r e , i d a n n i de l l ' a f t a epizoot ica; m a af-
f e r m o che i giudici migliori dei p rovved i -
m e n t i p iù o p p o r t u n i sono gli agr icol tor i 
minacc ia t i , ai qual i se rve di pungolo il pro-
pr io in te resse d i r e t t o e di lume il consiglio 
dei c o m p e t e n t i e la d u r a esper ienza . 

D a lungo t e m p o mol t i p r o v v e d i m e n t i 
sono r ec l ama t i dai comizi e dalle associa-
zioni agra r ie di L o m b a r d i a , p r o v v e d i m e n t i 
che con tengono non già la concessione di 
larghezze e di f avor i , bens ì il r i ch i amo 
al l ' osse rvanza delle disposizioni di legge 
es is tent i . 

Nel l 'ora che volge, l ' ope ra legis la t iva è 
così f econda che si è t r o p p o occupa t i a 
p r e p a r a r e leggi nuove per avere il t e m p o 
di app l ica re quelle già in v igore . 

Cito la legge 26 g iugno 1902, cito l 'Or-
d inanza di polizia ve t e r ina r i a 3 marzo 1904, 
ci to l 'Accordo i ta lo-svizzero 4 maggio 1901. 
Ques te disposizioni già in v igore sono ot t i -
m a m e n t e r e d a t t e e p r o v v e d o n o presso che 
a t u t t i i bisogni . 

Gli agricol tor i i nvocano la pubb l i caz ione 
del E e g o l a m e n t o di polizia ve t e r ina r i a . E b -
bene, l ' a r t i co lo 55 della c i t a t a legge 26 giu-
gno 1902 è di ques to t e n o r e : « Appos i to re-
g o l a m e n t o e m a n a t o da l Minis tero del l ' in-
t e rno p r o v v e d e r à alla polizia ve te r inar ia . . .» 
A quasi c inque a n n i di d i s t anza , il rego-
l a m e n t o è ancora di là da ven i re ! 

Gli agr icol tor i i n v o c a n o del par i che il 
f o n d o di r i serva sia d i s t r ibu i to e nelle 
s t r ao rd ina r i e e v e n t u a l i t à di epizoozie, e per 
sopper i re alle deficienze del bi lancio nel ca-
pi to lo « P r o v v e d i m e n t i prof i la t t ic i cont ro le 
epizoozie», e ancora per a u m e n t i di suss id i 
alla i s t i tuz ione di c o n d o t t e ve te r ina r i e co-
muna l i e consorzial i . 

E b b e n e , q u a n t o i n v o c a n o gli agr icol tor i 
è p r e c i s a m e n t e q u a n t o d i spongono l ' a r t i -
colo 4, 1° capoverso , l e t t e r e c, d, della ci-
t a t a legge 26 g iugno 1902. 

Gli agr icol tor i f a n n o v o t i pe rchè so rgano 
le c o n d o t t e ve te r ina r ie consorzial i e comu-
nali , e ciò è p u r e o r d i n a t o da l l ' a r t ico lo 20 

della legge. Ma il r e g o l a m e n t o non si pub-
blica, e le leggi non si osservano! 

Quindi nella p rov inc i a di Milano, ove 
l ' i ndus t r i a zootecnica ha no tevo le impor -
t a n z a , vi sono 213 comuni privi di servizio 
ve te r inar io . Se i c o m u n i o i consorzi non 
sono in g rado di fa r f r o n t e alla spesa oc-
cor ren te , la legge c i t a t a d ispone che lo 
S t a t o d e b b a in t e rven i r e col f o n d o di ri-
se rva , il qua le è anche des t ina to , come 
suona l ' a r t i co lo 4, l e t t e r a d, « per a u m e n t o 
al f o n d o per i sussidi alle i s t i tuz ioni di con-
d o t t e ve t e r ina r i e comuna l i o consorzial i ». 
Accenno al f a t t o che, n o n . a p p e n a giunse a 
mia conoscenza, mi d e t e r m i n ò a p re sen t a re 
q u e s t a in t e r rogaz ione . 

Nello scorso apr i le il Comizio agra r io di 
Milano, impens ie r i to di a lcuni casi di a f t a 
verif icat isi , si fece con lodevole i n t e n t o ini-
z ia tore di u n a i m p o r t a n t e r iun ione dei Co-
mizi e delle Associazioni agrar ie di Lom-
ba rd i a . Ques ta i m p o r t a n t e a s semblea emise 
il vo to col qua le si ch i edeva l ' appl icaz ione 
delle disposizioni degli ar t icol i IV , Y, VI 
de l l ' accordo i t a lo - sv izze ro 4 maggio 1901 e 
si a f f e r m a v a la necess i tà di misure di sor-
vegl ianza t a n t o in c o n f r o n t o del b e s t i a m e 
c o n d o t t o a l l 'a lpeggio al di qua del confine, 
q u a n t o in con f ron to del b e s t i a m e r i t o r n a n t e 
ai luoghi di a l l e v a m e n t o . I l Ministero del-
l ' i n t e rno , dopo u n r i t a r d o di qu ind ic i giorni, 
f a c e v a pe rven i r e col t r a m i t e della P r e f e t -
t u r a al Comizio agrar io di Milano ques ta 
non conso lan te r i spos t a : « Il Minis tero ri-
t i ene che le a t t u a l i condiz ioni del bes t i ame 
non sieno ta l i da r e n d e r e necessar ia l ' ap-
pl icazione de l l ' eccez iona le p r o v v e d i m e n -
to. . . » 

U n i t a m e n t e a q u e s t a r i spos ta del Mini-
s tero, p e r v e n i v a al Comizio agrar io l 'eco 
dei gravi d a n n i a r reca t i d a l l ' a f t a che infie-
r iva ! 

E v i d e n t e m e n t e il Governo h a a v u t o un 
ca t t i vo i n f o r m a t o r e ; e spiace e so rp rende che 
il Governo a b b i a ca t t iv i i n f o r m a t o r i . Di-
ceva l ' onorevole so t to seg re t a r io di S t a t o che 
non si è anco ra t r o v a t o il r i m e d i o del-
l ' a f t a . . . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. N o n ho d e t t o questo; ho de t to 
il modo di imped i r e la d i f fus ione de l l ' a f t a . 
L a cosa è molto d iversa . 

G A L L I N A . Non si è ancora t r o v a t o nèi l 
r imedio de l l ' a f t a , nè il modo di imped i rne 
la d i f fus ione. Ma il c a t t i v o i n fo rma to re , 
da t a u m a t u r g o infelice, h a c r e d u t o di po-
ter guar i re il male col nega rne l ' es i s tenza . Il 
Governo sa rà con me nell ' a u g u r a r e che 
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quest'infelice taumaturgo e informatore non 
faccia proseliti. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il ter-
mine assegnato dal regolamento, le altre 
interrogazioni sono rimandate a domani. 

Presentazione di una relazione 
e di un disegno di legge . 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ru-
bini a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: « Unificazione degli istituti di previ-
denza del personale delle ferrovie dello 
Stato ». 

P R E S I D E N T E , Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge già ap-
provato dal Senato del Regnor « Riordina-
mento degli ist ituti della giustizia ammini-
strativa ». 

Prego la Camera di volerlo dichiarare 
di urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di un disegno di legge che ha per titolo: 
« Riordinamento degli istituti della giustizia 
amministrativa »-

L'onorevole presidente del Consiglio ne 
chiede l 'urgenza. Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, l 'urgenza s' intenderà am-
messa. 

{L'urgenza è ammessa). 

Discussione del disegno di legge: Modilìeazioni 
alia legge 2 0 gennaio 11)02 sulle associazioni 
o imprese tontinarie o di ripartizione. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Modificazioni alla legge 26 gennaio 1902 sulle 
associazioni o imprese tontinarie o di ripar-
tizione. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
D E N O Y E L L I S , segretario, legge (Vedi 

Stampato n. 449-A. 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
{Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori inscritti , dichiaro chiusa la 
discussione generale ; ora passiamo alla di-
scussione degli articoli. 

Onorevole ministro di agricoltura su quale 
testo vuole che si discuta ? 

COCCO-OR T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. S u q u e l l o della Com-
missione e sugli emendamenti concordati tra 
Ministero e Commissione. 

P R E S I D E N T E . Art. 1. 
I l Ministero d'agricoltura può autoriz-

zare le associazioni o imprese tontinarie o 
di ripartizione ad impiegare 1' ammontare 
delle somme versate dagli associati e degli 
interessi corrispondenti, oltre che nei modi 
indicati nell 'articolo 3 della legge 26 gen-
naio 1902, n. 9: 

1° in prestiti per le case popolari alle 
condizioni stabilite dalla legge 31 maggio 
1903, n. 254, e dal regolamento per la ese-
cuzione di essa approvato con regio de-
creto 24 aprile 1904, n. 164; 

2° in acquisto di beni immobili ur-
bani; 

33 in acquisto, per via di cessione o 
surrogazione, di crediti garentiti da prima 
ipoteca sopra beni immobili urbani; 

4° in prestiti alle Società cooperative 
di produzione e lavoro e di consumo. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Panie. 
P A N I È . Una sola parola per una spie-

gazione, la quale varrà a colmare una la-
cuna che, parmi, vi sia nella legge. L 'art i -
colo in esame dice : il Ministero di agricol-
tura può autorizzare le associazioni, ecc. 
Può autorizzare, dunque vi deve essere la 
richiesta di chi vuole l 'autorizzazione ; e la 
richiesta presuppone una deliberazione del-
l 'associazione o impresa tontinaria. Ma a 
chi spetterà prendere siffatta deliberazione ? 
Al Consiglio d'amministrazione o, come io 
penso, stante la gravità dell 'argomento, 
all 'assemblea generale dei soci ? Eaccio 
questa domanda perchè gli statuti delle as-
sociazioni esistenti non possono, manifesta-
mente, regolare questo caso, poiché gli 
impieghi, di cui si parla in questo disegno 
di legge, in passato non erano permessi ma 
erano vietati e gli statuti non potevano 
disciplinare ciò che la legge proibiva. Si 
possono seguire due vie : o regolare ora, con 
un'apposi ta aggiunta al disegno di legge, 

• la materia, o consacrare con una dichiara-
zione del Governo il lustrativa della legge, 
che le associazioni tontinarie dovranno im-
mediatamente provvedere a porre i loro 
statuti in armonia con la legge medesima. 
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Attendo di conoscere il pensiero dell'ono-
vevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
ó commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Alle domande rivol -
temi dall 'onorevole Paniè è facile la rispo-
sta. Egli sa che per t u t t o ciò che non è 
al t r imenti regolato con espressa disposi-
zione della legge speciale, restano in vigore 
e si applicano le norme stabil i te nel codice 
di commercio. 

Non cade poi dubbio che le associazioni 
e le imprese tont inar ie dovranno modificare 
i loro s ta tu t i in quanto occorra, a fine di 
metterli in armonia con la nuova legge. E 
questo avviene sempre, che una nuova 
legge disciplina in modo diverso l 'organi-
smo e le funzioni di qualunque Società. 

PANIÈ. La ringrazio. Rimane dunque 
inteso che gli s t a tu t i dovranno modificarsi 
in armonia con le nuove disposizioni. 

R U B I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R U B I N I . Desidero una spiegazione sulla 

por t a t a del numero t re di questo articolo 
primo messo in relazione con l ' a r t i co lo 
terzo. 

In fa t t i l 'art icolo terzo, quando parla 
dell 'autorizzazione da darsi per i prest i t i 
delle Società cooperative, r iproduce il con-
tenuto del numero terzo dell 'articolo primo, 
ma lo r iproduce in termini diversi. Ora a 
me pare che questa ripetizione, questo du-
plicato non sia necessario e che sopra tu t to 
non possa farsi usando termini diversi. 

L'art icolo terzo dice che l 'autorizzazione 
deve essere subordinata a de terminate con-
dizioni e stabilisce anche un l imite ai pre-
stiti prescrivendo che essi non possano su-
perare il t rentes imo delle somme indicate 
nell 'articolo 2. 

Tu t to ciò nell 'articolo primo non c'è, 
poiché si par la genericamente dell 'autoriz-
zazione a fare presti t i alle Società coopera-
tive. 

Io credo che quando si fanno le leggi 
sia inutile r ipetere disposizioni o, per lo 
meno, bisogna r ipeterle negli stessi t e rmini , 
perchè non ci sia contraddizione f r a un arti-
colo e un altro. 

Questo per la fo rma ; quan to alla so-
stanza, potrò acconciarmi a questo impiego 
di un danaro così geloso, come è quello 
delle associazioni e delle imprese tontinarie , 
in prestit i fa t t i , come indica il paragrafo 3° 

dell 'articolo 1° allo persone, sia pure per 
intermezzo di una società, perchè questa 
concessione è l imi ta ta alla misura del tren-
tesimo e quindi il rischio è pure l imitato; os-
servo però che occorre de te rminare che cosa 
sia questo t rentesimo, t a n t o più che anche 
l 'art icolo 2 al quale si r ipor ta non è espresso 
in modo chiaro nemmeno al r iguardo degli 
altri impieghi. I n esso in fa t t i , si dice che 
la somma complessiva dei presti t i per le 
case popolari non può in nessun caso essere 
superiore a un quar to dell ' intero ammon-
tare delle somme versate dagli associati e 
degli interessi corrispondenti , de t r a t t e le 
spese di amminis t razione che si pagano in 
dipendenza della gestione. 

Se si vuole che questa disposizione abbia 
un significato chiaro, bisognerebbe dire che 
la gestione è annuale e che l ' impiego del 
quar to si riferisce alle disponibil i tà annuali ; 
ma allora si t r a t t e r ebbe di somme insi-
gnificanti e a me parrebbe migliore una di-
sposizione diversa, vale a dire che la somma 
complessiva da impiegarsi in prest i t i non 
dovrebbe essere superiore al quar to delle 
somme pure complessive disponibili; ma in 
tale caso si eviti d ' i n t r o d u r r e il concetto 
della detrazione delle spese di ammini-
strazione, concetto che è di gestione an-
nuale. 

Veda dunque la egregia Commissione di 
togliere anz i tu t to il duplicato della disposi-
zione che esiste nell 'articolo 1 e nell 'arti-
colo 3, o per lo meno di fare in modo che il 
duplicato si mantenga in identici termini; in 
secondo luogo, veda di modificare l 'arti-
colo 2 e di spiegare bene in esso se si t r a t t a 
dell 'impiego del quar to delle somme an-
nuali oppure del quar to delle somme com-
plessive, sul quale punto può nascere equi-
voco perchè evidentemente la detrazione 
delle spese amminis t ra t ive ed interessi non 
pot rebbe che avere carat tere annuale . 

Dopo ciò ho finito di esporre le mie 
brevi considerazioni sul disegno di legge. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura7 

industria e commercio. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, 

industria e commercio. Mi riservo di rispon-
dere alle osservazioni dell' onorevole Ru-
bini che concernono le disposizioni degli 
articoli 2 e 3 quando verremo all 'esame 
di essi, a l t r iment i converrebbe riaprire la 
discussione generale. 

Noto solo che le critiche dell 'onorevole 
Rubini a quegli articoli sono di pura forma. 



Aiti Parlamentari — 11675 — Camera dei Dovutati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1 9 0 7 

e non possono fare ostacolo a che si deli-
beri sopra l'articolo ora in discussione. 

Infatti , come ha giustamente notato l'o-
norevole Rubini, nell'articolo 3, in parte si 
riproduce una disposizione che la Commis-
sione inserì anche nell'articolo 1 e che fu 
riprodotta nell'altro per mero errore mate-
riale. E fu appunto per questi lievi difetti 
di forma che, pure accettando la discussione 
sul progetto della Commissione, feci espressa 
riserva di proporre al medesimo alcune mo-
dificazioni. Non si tratta che di una sem-
plice correzione che faremo a momento op- ' 
portuno. 

Ma non mi trovo d'accordo con l'ono-
revole Rubini nella critica alla disposizione 
con la quale si acconsente di impiegare 
una quota di capitali delie Società tonti-
nari e in misura determinata in prestiti a 
Società cooperative di produzione, lavoro 
e consumo. 

Certamente è questo un passo ardito ed 
io, pure accettando il progetto del mio pre-
decessore, ebbi in proposito ^qualche esita-
zione al pari dell' onorevole Rubini. Ma 
d'altra parte, non debbo disconoscere che 
sino ad un certo punto conviene secondare 
la tendenza a facilitare il credito a quelle as-
sociazioni tanto maggiormente quando esso 
giovi alle Società cooperative che possono 
offrire garanzie non inferiori alle reali, e si 
tratta di fare l'esperimento entro i confini 
limitati proposti nel disegno di legge. 

E poiché l'onorevole Eubini non fa al 
riguardo alcuna proposta, è inutile insistere 
ora sulle osservazioni fatte intorno la misura 
stabilita per tali prestiti. 

Esaminando poi l'articolo secondo, discu-
teremo se nel valutare la somma del pre-
stito che si consente per le case popolari 
debba proporsi a base il capitale del'e som-
me versate come dice l'articolo, oppure ri-
ferirci soltanto ad un impiego limitato al 
quarto degli incassi annuali. Se volessimo 
ora abbracciare tutte le questioni singole 
che sono risolute con speciali disposizioni 
degli altri articoli, non faremmo che intral-
ciare la discussione dell'articolo primo. 

PANIE. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PAKIÈ. Prima di passare alla votazione 

dell'articolo pregherei l'onorevole ministro 
di considerare se non fosse il caso di ag-
giungere al numero terzo (diventato ora 
quarto) dell'articolo primo quel « legalmente 
costituite » che figura nell'articolo terzo. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Io ho preparata 
al l 'art icolo terzo un'aggiunta che suona 
così : 

« I prestiti di cui al numero quattro del-
l'articolo primo non possono essere in misura 
complessiva superiori al trentesimo dell'in-
tero ammontare delle somme indicate nel-
l'articolo secondo e non possono essere fatt i 
che a Società cooperative legalmente co-
stituite ». 

PANIE. Sta bene, sta bene ! 
i Lo scopo, che io mi proponevo, di coor-
j dinare l'articolo 1° con l'articolo 3° resta così 
1 egualmente raggiunto. 

P R E S I D E N T E . Allora possiamo met-
, tere senz'altro a partito l'articolo primo. 

(È approvato). 

. Art. 2. 

La somma complessiva dei prestiti per 
le case popolari non può, in nessun caso, 
essere superiore a un quarto dell'intero am-
montare delle somme versate dagli associati 
e degl'interessi corrispondenti, detratte le 
spese di amministrazione e le somme che 
si pagano in dipendenza della gestione. 

Non può essere superiore ad un quinto 
dell 'ammontare delle dette somme l'im-
piego in acquisto di beni immobili urbani. 

C'è poi un articolo secondo bis. Soltanto 
mi pare che la prima parte dell'articolo 
secondo bis andrebbe aggiunta a l l ' a r t i -
colo due. 

COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. Sì, ma questo lo ve-
dremo poi. 

P R E S I D E N T E . Allora cominciamo dal 
votare l'articolo 2, poi verremo all' arti-
colo 2 bis. 

R U B I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
R U B I N I . Ho già avuto l'onore di osser-

vare alla Camera che si parla qui di somme 
da impiegare equivalenti a quelle versate, 
d e t r a t t e l e spese di amministrazione e le 
somme che si pagano in dipendenza della 
gestione. 

Dunque, o si tratta di somme versate 
durante la gestione annuale, come annuali 
sono le spese di amministrazione, ed allora 
bisogna dire: versate annualmente ; o s ' in-
tende le somme complessive raccolte du-
rante le successive gestioni dell' istituto, ed 
allora io non so perchè si parli di detrazioni 
delle spese di amministrazione, che, ripeto, 
si sostengono annualmente.. 
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In tale caso si t r a t t a di capitali accumu-
lati, ed allora le spese di amministrazione 
sono già dedot te dal capitale complessivo. 
È invece il contrario se si t r a t t a di somme 
versate annualmente, ma allora bisogna 
dire : annualmente . 

Questa è la mia opinione. 
AGNINI , presidente della Commissione. 

Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AGNINI , presidente della Commissione, 

In assenza del relatore, onorevole Ottavi , 
risponderò io all 'onorevole Eubini . 

Egli cade in errore, me lo conceda, 
quando crede che la dicitura dell 'articolo 2 
che autorizza l ' impiego delle somme ver-
sate dai soci possa essere in te rpre ta ta in 
senso l imitat ivo e ciò e delle somme annuali: 
se questo fosse s ta to il concetto del propo-
nente il disegno di legge, se fosse il concetto 
nostro, sarebbe espresso : non essendolo, è 
evidente che si par la delle somme capita-
lizzate che costituiscono il patr imonio so-
ciale. Nè posso supporre che l 'onorevole 
Eubini sia per caldeggiare la limitazione 
dei n u o v i impieghi ai soli versamenti annua-
li: giacché verrebbe meno allora lo scopo di 
questo disegno di legge, che se da un lato 
si propone di aprire nuovi modi di investi-
mento dei capitali delle associazioni tonti-
narie con vantaggio degli ascritt i a questi 
sodalizi e insieme con benefìcio dell 'eco-
nomia pubblica, dall 'altro intende ad au-
mentare gli is t i tut i datori di credito alle 
cooperative per le case popolari , alle coo-
perat ive di lavoro, di consumo ; la l imita-
zione dell 'impiego dei soli versamenti an-
nuali riuscirebbe irrisoria, esigua... 

R U B I N I . L 'ho det to. 
AGNINI t an to da rendere inutile que-

sta legge. L'articolo 2, dunque, si riferisce 
all 'intero capitale di cui dispongono le as-
sociazioni tont inarie o di dipartizione. 

Natura lmente poi debbono detrarsi così 
le spese annue di amministrazione, nonché 
quelle necessarie al pagamento degli impe-
gni che costituiscono lo scopo delle Società 
tont inarie e cioè l ' ammonta re delle pensioni 
annue che maturano dopo un ventennio 
a favore dei soci annui. 

R U B I N I . Permet ta , onorevole Presi-
dente... . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubini, ella 
non può parlare due volte sullo stesso ar-
ticolo. 

Onorevole ministro di agricoltura, la 
pr ima par te dell'articolo 2 r imane com'è? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Sì. 

P R E S I D E N T E . E dopo la pr ima parte 
si dovrebbe mettere la prima par te dell'ar-
ticolo 2-bis ? 

AGNINI , presidente della Commissione. 
Prima l 'articolo 2, poi l 'articolo 2-bis. 

P R E S I D E N T E . Leggo dunque l 'a r t i -
colo 2 nella sua nuova forma: 

Art, 2. 
La somma complessiva dei prestiti per 

le case popolari non può, in nessun caso, 
essere superiore a un quar to del l ' in tero am-
montare delle somme versate dagli associati 
e degl' interessi corrispondenti, de t ra t te le 
spese di amministrazione e le somme che 
si pagano in dipendenza della gestione. 

Non può essere superiore ad un quinto 
del l ' ammontare delle de t te somme l ' im-
piego in acquisto di beni immobili urbani . 

Per l 'acquisto dei crediti garant i t i da 
prima ipoteca sopra beni immobili urbani, 
di cui al n. 3 dell 'articolo 1, non potrà im-
piegarsi complessivamente u n a somma su-
periore al quinto del l ' in tero ammonta re 
delle somme indicate nell 'articolo 2. 

Non si potranno acquistare che crediti 
derivanti da mutui concessi da privati che 
siano stat i s t ipulat i a lmeno t re anni prima, 
ed i cui debitori siano al corrente nel pa-
gamento degli interessi e delle ra te di am-
mor tamento , qualora sia pa t tu i to il rim-
borso rateale del mutuo. 

L' interesse sui crediti ipotecari acqui-
s ta t i dalle associazioni o imprese tontinarie 
o di r ipart izione non potrà in nessun caso 
essere superiore all ' interesse legale in ma-
teria civile. 

Per l 'acquisto dei crediti ipotecari le 
associazioni o imprese predet te devono es-
sere di volta in volta autorizzate dal Mi-
nistero di agricoltura, industr ia e com-
mercio. 

I prestiti di cui al numero 4 del-
l 'articolo 1 non possono essere in misura 
complessiva superiori al t rentesimo dell' in-
tero ammontare delle somme indicate nel-
l 'articolo e non possono essere fa t t i che a 
Società cooperative legalmente costituite. 

PANIE. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . . Onorevole Paniè, ha 

udite t u t t e le modificazioni che sono s ta te 
por ta te a questo articolo ? 

PANIÈ. Vorrei sot toporre alla Camera 
una osservazione di indole giuridica. L'ar-
ticolo 2 bis dice che non si potranno acqui-
stare che crediti derivanti da mutui con-
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cessi da privati e stipulati almeno tre anni 
prima. Evidentemente questa disposizione 
ha lo scopo di mettere questi mutui al 
riparo dall'impugnativa che può venire in 
conseguenza della dichiarazione di falli-
mento del debitore e della retrodatazione 
del fallimento. 

Ora i tre anni non bastano sempre ad 
eliminare il pericolo di quell'impugnativa. 

Tale sarebbe il caso di un mutuo fatto 
ad un commerciante che poscia si ritirò dal 
commercio. Si supponga un mutuo concesso 
ad un commerciante nel 1904. Questi si ri-
tira dal commercio nel 190G. Dato il suo 
fallimento, ad esempio nel 1907, il mede-
simo per l'articolo 704 codice commercio, 
può essere retrocesso a tre anni prima del 
ritiro dal commercio e così al 1903. Ed il 
mutuo anche dopo tre anni sarebbe sempre 
sotto la spada di Damocle dell'impugna-
tiva. Vorrei perciò pregare il Governo di 
vedere se non sia il caso di sostituire al 
proposto inciso delia legge, il seguente al-
tro (dopo -le parole : concesse da privati) 
che siano stati stipulati in data anteriore, 
in tutti i casi a quella stabilita dall'arti-
colo 704 del codice di commercio per la 
retrodatazione della cessazione dei paga-
menti. 

Così sarebbe pienamente raggiunto lo 
scopo al quale mira la disposizione di legge. 

COCCO- O E TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Anzitutto la disposi-
zione di cui ha parlato l'onorevole Paniè 
ha avuto la ragione da lui accennata: ma ha 
avuto anche un altro scopo ed è quello di ot-
tenere una garanzia maggiore della solidità 
del credito, e di avere a che fare con un de-
bitore che ha dato prove di adempiere scru-
polosamente la sua obbligazione. Intendo 
l'obbiezione dell'onorevole Paniè, ma se 
noi volessimo prevedere in una legge tutti 
i casi, anche quelli meno frequenti o raris-
simi come quello citato dall'onorevole Pa-
niè, essa dovrebbe cadere in una casistica non 
sempre utile e che potrebbe suscitare diffi-
coltà per l'operazione a cui si riferisce l'arti-
colo. Del resto quando si tratterà dei mutua-
tari commercianti l'istituto userà le cautele 
occorrenti. E certo vigilerà il Ministero prima 
di accordare la voluta autorizzazione. Mi 
pare quindi che la garanzia sia sufficiente 
e spero che l'onorevole Paniè potrà essere 
sodisfatto di queste spiegazioni. 

927 

P E E S I D E NTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Agnini. 

AGNINI, presidente della Commissione. 
Osservi inoltre l'onorevole Paniè, che l'ul-
timo capoverso dell'articolo 2 bis stabilisce 
che per l'impiego di somme in acquisto di 
crediti ipotecari, occorre l'autorizzazione 
del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio : il che circonda di nuova e mag 
giore cautela l'impiego di danaro, fatto 
sotto questa forma. 

PANIÈ. Dopo le dichiarazioni fatte dal 
ministro, non insisto. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni metto a partito l'articolo 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Per ottenere l'autorizzazione, le associa-
zioni predette devono di volta in volta 
farne domanda al Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. Alla domanda de-
vono essere allegati i documenti dai quali 
risultino le condizioni alle quali viene con-
cesso il prestito e la qualità delle malle-
verie offerte dalla Società. 

Sulla domanda deve esprimere parere 
favorevole la Commissione centrale delle 
cooperative di produzione e lavoro. 

Metto a partito questo articolo di cui il 
secondo capoverso, come la Camera sa, è 
di nuova dizione. 

(È approvato). 

Art. 4. 

I prestiti, di cui al n. 1 dell'articolo 1°, 
possono essere concessi alle Società coope-
rative, alle Società di mutuo soccorso, agli 
Enti morali e alle Società di beneficenza 
contemplati nella logge 31 maggio 1903, 
n. 254. 

La misura dell'interesse sui prestiti non 
potrà essere superiore dell'uno per cento al 
reddito effettivo medio conseguito dall'im-
piego dei fondi della associazione o im-
presa tontinaria o di ripartizione nell'anno 
precedente. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Ai prestiti per le case popolari concessi 
dalle associazioni o imprese tontinarie odi 
ripartizione sono estese le disposizioni del-
l'articolo 8 della legge 31 maggio 1903, 
n. 254. 

(È approvato). 
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Vengono ora gli articoli aggiuntivi: 
Art . 6. 

« Quando un'associazione o impresa ton-
t inaria o di r ipart izione opera in t u t t o il 
Regno o in più Provincie del Regno, ed ha 
un numero di soci non inferiore a quat t ro-
mila, le assemblee generali sono costi tui te 
da delegati nominat i dai soci stessi mediante 
elezione di secondo grado. 

« I l numero dei delegati e le norme per 
la convocazione dei soci e per le elezioni 
di primo e secondo grado saranno stabil i t i 
in apposito regolamento da emanarsi con 
decreto .reale a proposta del ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio ». 

{È approvato). 
Art. 7. 

« Le associazioni o imprese tont inar ie o 
di r ipart izione devono inserire nei l ibrett i 
o negli altri titoli che rilasciano agli asso-
ciati le condizioni secondo le quali si ef-
f e t t ua la r ipart izione e le al tre indicazioni 
necessarie per porre in grado gli associati 
stessi di riconoscere quali vantaggi possono 
t rar re dall 'associazione. 

La formula delle condizioni e delle indi-
cazioni prede t te deve essere approva ta dal 
ministro di agricoltura, indus t r ia e com-
mercio ». 

(È approvato). 
Per ultimo viene un articolo aggiuntivo 

proposto dagli onorevoli Luzzat t i Luigi, 
Turat i ed Orlando Vittorio Emanuele : 

« È data facol tà ai nuovi I s t i tu t i di pre-
videnza, l a e 2 a sezione, e alle preesistenti 
Casse pensioni delle ex reti Mediterranea, 
Adriat ica e Sicula di investire i loro fondi 
patrimoniali , non oltre il quinto, in mutui 
a Società cooperative ed enti morali costi-
tui t i in conformità alla legge 31 maggio 1903, 
n. 254, per costruire case popolari e case 
economiche a esclusivo vantaggio del per-
sonale ferroviario. 

« Questi I s t i tu t i possono concedere mutui 
per la costruzione di case popolari econo-
miche per somme fino ai qua t t ro quinti del 
valore di esse, ferme res tando t u t t e le altre 
disposizioni contenute nella legge 31 mag-
gio 1903, n. 254, e nel relat ivo regolamento 
23 aprile 1904, n. 164. 

« L'interesse sui mutu i non potrà discen-
dere sot to il saggio del maggior consolidato 
i tal iano aumenta to di un quar to di lira. 

« Nei relativi s ta tu t i , udito anche il parere 
del Consiglio della previdenza e delle as-
sicurazioni sociali, saranno in t rodot te le 
opportune modificazioni allo scopo di disci-
plinare la concessione dei mutui, di deter-
minare le proporzioni e i l imiti degli im-
pieghi nella costruzione delle case popolari 
ed economiche e le garanzie da chiedersi al 
personale ferroviario sui propri s t ipendi e 
assegni pel pagamento delle ra te di pigione 
o di ammor t amen to» . 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Luz-
zat t i Luigi. 

LUZZATTI L U I G I . L'art icolo aggiun-
tivo da me proposto insieme cogli onorevoli 
Turat i e Orlando Vittorio Emanuele ha que-
sto fine, di non met tere le Casse di previ-
denza, Casse di assicarazione anche esse, del 
personale ferroviario, in condizione inferiore 
a quelle di t u t t e le altre società e istituzioni 
di assicurazione del nostro paese. 

Queste per effetto della legge sulle case 
popolari de] 31 maggio 1903, sieno imprese 
di assicurazione m u t u a o imprese anonime, 
(compresa anche la Cassa nazionale di pre-
videnza degli operai), hanno la facoltà di 
prestare una par te del loro pat r imonio per 
costruire case popolari. 

Colla legge che oggi la Camera esamina, 
questa facoltà si estende alle Società tonti-
narie; solo le Casse dei ferrovieri non avreb-
bero ancora per legge un s iffat to potere. 

Eppure t u t t e le Casse di assicurazione 
dei ferrovieri negli altri paesi, in Germa-
nia, in Belgio, in Svizzera, utilizzano il 
grande principio dell 'economia delle forze 
nella gestione del r isparmio popolare. Si 
t r a t t a , cioè, di fissare per il r isparmio po-
polare dei metodi d ' impiego che ment re rag-
giungono il loro fine, quale è la pensione 
alla vecchiaia, per via provvedano ad altri 
bisogni ed appaghino altre aspirazioni delle 
classi lavoratrici . 

Così avviene che una Società di assicu-
razione che impiega i suoi capitali per un 
fine lontano, ne assegna una par te alla co-
struzione delle case popolari o ad altri in-
tenti utili al lavoro. 

Io non vedo alcuna obbiezione possibile 
che possa farsi a questa proposta , perchè, 
oltre la sicurezza delle case che si costrui-
scono, vi è quella del salario dei ferrovieri , 
sul quale si farebbe la t r a t t e n u t a per pa-
gare la pigione a più buon mercato. 

Una sola osservazione si pot rebbe fare, 
di cui noi apprezziamo il valore, ed è che 
non abb iamo concordato questo articolo 
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col ministro dei lavori pubblici e che forse 
la sede migliore di esso sarebbe quel di-
segno di legge per la r iforma delle case 
popolari che molti in questa Camera hanno 
deliberato di presentare. E spero di poterlo 
presentare f ra breve e come il pr imo d'ac-
cordo col Governo. 

Se questa obbiezione il ministro mettesse 
innanzi io non avrei difficoltà, pur soste-
n e n d o la bontà assoluta di questo articolo, 
di svolgerlo nel disegno di legge che d'ini-
ziativa nostra presenteremo per migliorar 
la legge esistente sulle case popolari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L' onorevole Luz-
zatti ha preveduto in pa r te le obiezioni ovvie 
e le ragioni che ostano ad accet tare Sa sua 
proposta, la quale male t roverebbe posto 
nel disegno di legge sulle imprese tont ina-
rie e di r ipart izione oggi sot toposto alle 
deliberazioni della Camera. 

È facile scorgere che esso non si presta 
ne è la sede oppor tuna perchè si legiferi 
sull'impiego de i fondi di un ' isti tuzione, 
che non ha con essa nulla di comune t an to 
per il suo contenuto, quanto per le sue fi-
nalità. Le casse di cui ha par la to l 'onore-
vole Luzzat t i , t u t t i lo sappiamo, r iordinate 
in un solo i s t i tu to con la legge del 1890, 
hanno due sezioni: l ' una con lo scopo di 
assicurare la pensione agli ascr i t t i alla 
Cassa ; l ' a l t ra con cara t te re di società di 
mutuo soccorso per sussidi ai soci nei 
casi di inval idi tà o di malat t ia . Gli in-
teressati in queste isti tuzioni hanno essi 
stessi volto il pensiero all ' impiego dei loro 
capitali per la costruzione di case popolari 
a benefìcio dei ferrovieri. Ed alcuni dei loro 
comitati, come 1' onorevole Luzzat t i sa, 
hanno sollevato la questione e provocato 
gli s tudi di apposi ta Commissione. 

Questi precedent i bas tano a dimostrare 
che il problema delle case popolari per le 
quali vorrebbe provvedere l 'onorevole Luz-
zatti è s tudiato dagli interessat i e deve for-
mare argomento di un esame ed essere ri-
solto a momento più oppor tuno. Esso pot rà 
essere sollevato allorché si prenderanno in 
esame le proposte di legge che s tanno di-
nanz i al a Camera e che rif let tono l 'ordi-
namento degli is t i tut i di previdenza dei 
ferrovieri. È ino tre superfluo aggiungere 
che non potrei prendere alcun impegno n 
una questione, che è principalmente di com . 

petenza del mio collega dei lavori pub-
blici. 

Del resto l 'onorevole Luzzat t i non può 
dubi tare che la questione da lui oggi solle-
va t a sarà s tudia ta ; e ad ogni modo egli 
po t rà risolverla quando si discuterà la legge 
alla quale ho accennato. Lo prego quindi 
di non insistere sulla sua proposta, che in 
questo momento non potrei accet tare . 

LUZZATTI LUIGI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI LUIGI. Consento a r i t i rare 

questo articolo aggiuntivo, ma dichiaro per 
ragioni diverse da parecchie di quelle an-
nunzia te dal mio amico onorevole Cocco-
Ortu, 

Qui si t r a t t a , come ho det to, di non 
escludere quella forma di assicurazioni del-
l ' impiego in costruzione di case popolari e 
non vi sarebbe nessuna ragione di esclu-
derla. Però l 'onorevole ministro dice che il 
Governo intende presentare un provvedi-
mento su questa questione nella legge di 
r iordinamento delle ferrovie di S ta to ed io 
rispondo : t an to meglio ! Se il Governo lo 
presenterà, lo esamineremo; a l t r iment i lo 
presenteremo noi nell 'altro disegno di legge 
di nostra iniziativa sulle case popolari, che 
ho già annunziato . 

Tengo infine a dire all 'onorevole mini-
stro e alla Camera che nel presentare questo 
articolo aggiuntivo l 'onorevole Tura t i e io 
eravamo interpret i di aspirazioni e di s tudi 
fa t t i dai ferrovieri, che desiderano viva-
mente queste case popolari, e hanno ra-
gione perchè rappresentano uno dei modi 
più utili e più sicuri per impiegare il da-
naro, f r u t t o della loro previdenza. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Debbo chiarire un 
equivoco in cui certo per poco felice mia 
espressione è caduto l 'onorevole Luzzat t i . 

Io non ho det to , e non potrei assumere 
l ' impegno a nome del Governo senza es-
sermi inteso col mio collega dei lavori pub-
blici, per presentare una proposta di legge 
d i re t ta a provvedere alla costruzione delle 
case popolari per i ferrovieri. 

Ho sol tanto r icorda to che vi è un pro-
getto di legge sulla unificazione degli isti-
tu t i di previdenza del personale delle fer-
rovie dello Stato, ed ho soggiunto che la 
discussione di esso pot rà essere la sede op-

! po r tuna per esaminare la questione solle-
' va t a dall 'onorevole Luzzat t i . 
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Quanto alle case popolari, io sono lieto 
della notizia data dall'onorevole Luzzatti, 
degli studi suoi e di altri colleglli, per una 
riforma clie riconosco necessaria, e per la 
quale lio già iniziato anche it) gli studi op-
portuni, mosso dal desiderio di rendere più 
efficace l'opera della benefica istituzione. 

L U Z Z A T T I L U I G I . Non domando di 
meglio che di mettere insieme le nostre forze. 

P R E S I D E N T E . Essendo stato dunque 
ritirato l'articolo aggiuntivo, questo dise-
gno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto nella seduta di domani. 

Ora verrebbe nell'ordine del giorno la 
discussione del disegno di legge sull'aboli-
zione delle revisioni triennali dei redditi di 
ricchezza mobile di categoria B e G posse-
duti dai contribuenti privati. 

Ma io debbo ricordare alla Camera che 
l'onorevole ministro e l'onorevole relatore 
sono indisposti e mi hanno pregato di ri-
mandare la discussione di questo disegno di 
legge ad altro giorno. 

Camera dei Deputait 
TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1 9 0 7 

Approvazione del disegno di legge : « Modifica-
zioni al ruolo organico delia regia scuola 
mineraria di Caltanissetta » 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Modifi-
cazioni al ruolo organico della regia scuola 
mineraria di Caltanissetta. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il di-

segno di legge. (Vedi Stampato n. 531-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. (Pausa). 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare passiamo alla 
discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Gli stipendi ed assegni del personale 
dirigente, insegnante e di segreteria della 
regia scuola mineraria di Caltanissetta sono 
stabiliti, dal 1° gennaio 1907, in conformità 
della tabella annessa alla presente legge. 

___ — 11880 — 
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Ruolo organico della R. Scuola mineraria di Caltanissetta. 

Ruolo organico attuale 

Nuovo 

ruolo 

organico 

I n segnamen t i ed i n ca r i ch i Stipendi 

ed 

assegni 

Aumen t i 

per dec imi 

sessennal i 

Stipendi 

ed assegni 

complessivi 

Nuovo 

ruolo 

organico 

Differenza 

nella spesa 

Direzione (incarico) 300 — 300 300 

Coltivazione delle miniere, mine-
ralogia dello zolfo e meccanica 
applicata (incarico) 1,800 — 1,8 0 1,800 

Geologia e metallurgia (incarico) 1,000 — 1,000 1,000 — 

Trigonometria, topografia e co-
struzioni (incarico) ,000 — 1,000 1,000 — 

Fisica, chimica generaleindustriale 
e analitica e relative manipo-
lazioni 2,400 480 2,880 3,000 + 120 

Lettere italiane, storia e geografìa 
(a) 

2,400 480 2,880 3,000 4- 120 

Matematica,geometria descrittiva 
e disegno 

(") 
2,160 — 2,160 2,400 +- 240 

Lingua francese . . 1,8)0 — 1,800 1,500 — 300 

Assistente 1,500 OD 1,800 1,800 — 

Segretario 1,500 150 1,650 1,800 +- 150 

Totali . . . . 17,270 17,600 + 330 

> 

(a) Negli stipendi dei professori titolari sono compresi i due decimi stabiliti dalle leggi del 30 giugno 1872 

n. 893, e 26 dicembre 1877, n. 4213. 

(È approvato). 
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Quanto alle case popolari, io sono lieto 
della notizia data dall'onorevole Luzzatti, 
degli studi suoi e di altri colleglli, per una 
riforma elie riconosco necessaria, e per la 
quale ho già iniziato anche k> gli studi op-
portuni, mosso dal desiderio di rendere più 
efficace l'opera della benefica istituzione. 

L U Z Z A T T I L U I G I . Non domando di 
meglio che di mettere insieme le nostre forze. 

P R E S I D E N T E . Essendo stato dunque 
ritirato l'articolo aggiuntivo, questo dise-
gno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto nella seduta di domani. 

Ora verrebbe nell'ordine del giorno la 
discussione del disegno di legge sull'aboli-
zione delle revisioni triennali dei redditi di 
ricchezza mobile di categoria B e G posse-
duti dai contribuenti privati. 

Ma io debbo ricordare alla Camera che 
l'onorevole ministro e l'onorevole relatore 
sono indisposti e mi hanno pregato di ri-
mandare la discussione di questo disegno di 
legge ad altro giorno. 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1 9 0 7 

Approvazione del disegno di legge : « Modifica-
zioni al ruolo organico della regia scuola 
mineraria dì Caltanissetta > 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Modifi-
cazioni al ruolo organico della regia scuola 
mineraria di Caltanissetta. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
DE N O V E L L I S , segretario, legge il di-

segno di legge. (Vedi Stampato n. 531-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. (Pausa). 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare passiamo alla 
discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Gli stipendi ed assegni del personale 
dirigente, insegnante e di segreteria della 
regia scuola mineraria di Caltanissetta sono 
stabiliti, dal 1° gennaio 1907, in conformità 
della tabella annessa alla presente legge. 

-• 11880 — 
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Ruolo organico della R. Scuola mineraria di Caltanissetta. 

Ruolo organico attuale 
Nuovo 
ruolo 

organico 
Insegnamenti ed incarichi Stipendi 

ed 
assegni 

Aumenti 
per decimi 
sessennali 

Stipendi 
ed assegni 
complessivi 

Nuovo 
ruolo 

organico 

Differenza 

nella spesa 

Direzione (incarico) 300 300 300 

Coltivazione de]le miniere, mine-ralogia dello zolfo e meccanica appl ica ta (incarico) 1,800 . — 1 ,8 0 1,800 

Geologia e metal lurgia (incarico) 1,000 — 1,000 1,000 

Trigonometria, topograf ia e co-struzioni (incarico) ,000 - 1,000 1,000 

Fisica, ch imicagenera le indus t r ia le e anali t ica e re la t ive manipo-lazioni . . IO) 
2.400 480 2,880 3,000 + 120 

Lettere i tal iane, s toria e geografìa («) 2,400 480 2,880 3,000 120 

Matemat ica ,geomet r ia descr i t t iva e disegno («) 2,160 — 2,160 2,400 +- 240 

Lingua f rancese 1,8 JO — 1,800 1,500 — 300 

Assistente 1,500 o a 1,800 1,800 

Segretario 1,500 150 1,650 1,800 + - 150 

Totali . . . . 17,270 17,600 + 330 

(a) Negli stipendi dei professori titolari sono compresi i due decimi stabiliti dalle leggi del 30 giugno 1872 
n. 893, e 26 dicembre 1877, n. 4213. 

(È approvato). 
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t enda distruggere il concetto generale con-
tenuto nelle proposte del Governo e della 
Commissione, ma io intendo di arr ivare ad 
ottenere il medesimo effetto senza uno spe-
ciale disegno di legge e senza spendere 
somme che potrebbero essere dest inate con 
maggiore utile ad altri scopi agricoli. 

E d è in seguito a queste considerazioni 
che io mi permetto, lontano di voler dare 
al mio voto un preconcet to politico o un 
sent imento di minore considerazione alla 
c i t tà di Rieti, di presentare un ordine del 
giorno sospensivo che è il seguente: 

« I l sot toscri t to invi ta il ministro di agri-
coltura, indus t r ia e commercio e la Commi-
sione par lamentare a sospendere la discus-
sione del disegno di legge sulla stazione di 
granicol tura di Rieti onde esaminare se ñon 
si possa raggiungere egualmente lo scopo 
incaricando degli s tudi e degli sperimenti 
in esso contemplat i , qualcuna delle scuole 
agricole sperimental i esistenti ». (Approva-
zioni). 

Trasmet to quest 'ordine del giorno alla 
Presidenza. 

RACCUINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RACCÌJINI. Io mi era proposto di non 

par tecipare a questa discussione, ma il col-
lega Arnaboldi ha voluto combat te re il di-
segno di legge presentando un ordine del 
giorno sospensivo, ed io debbo par lare . 

Le ragioni su cui l 'onorevole Arnaboldi 
basa le sue obbiezioni sono d u e : la prima, 
che si prendono dal bilancio del tesoro 
somme che potrebbero essere spese in opere 
di maggiore u t i l i t à ; la seconda, che queste 
somme dest inate alla stazione granar ia di 
Rieti sarebbero spese malamente . Io ri-
spondo all 'onorevole Arnaboldi anz i tu t to 
che ndn è esat to che la spesa per la isti tu-
zione di questa stazione di granicoltura sia 
s ta ta concessa dalla generosità del ministro 
del tesoro ed impos ta t a nel bilancio relativo. 
In fa t t i nello stesso bilancio dell 'agricoltura 
esiste un capitolo per le spese per combat-
tere la pellagra. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Raccuini, vor-
rebbe riservarsi un momento a discutere, 
dal momento che l 'onorevole Arnaboldi ha 
presenta to un ordine del giorno sospensivo 1? 

RACCUINI . Ma io combat to appun to la 
sospensiva. 

Dicevo adunque che non è esa t to il dire 
che il denaro occorrente a questa ist i tuzione 
venga preso sul bilancio del tesoro, perchè 
nel bilancio di agricoltura, industr ia e com-
mercio nel capitolo delle spese per la pel-

lagra si è r iscontrata annualmente una esu-
beranza; sulle somme esuberant i furono stor-
nate le lire 15,000; quindi dicendo che non 
potrebbero essere meglio impiegate le 15 
mila lire dest inate al l ' incremento della pro-
duzione f rumenta r ia , si dice il giusto poi-
ché il miglior modo di combat tere la pel-
lagra è quello di venir sost i tuendo alla ali-
mentazione maidica, la al imentazione a base 
di pane di grano ! 

Ciò dimostrato, ho r isposto implici ta-
mente anche alla seconda pa r t e degli at-
tacchi del collega Arnaboldi, che dice che 
in seconda linea ha sostenuto c h e l e 15,000 
lire sono spese male. 

Tut t i gli anni duecento milioni di lire 
circa dal l ' I ta l ia vanno all 'estero per impor 
tare g rano ; come dunque si può dire che 
gli sforzi che lo Stato fa per migliorare la 
produzione granaria siano sforzi malintesi! 
All'onorevole Arnaboldi non dico altro. 

Invece mi preoccupo un po' più di una 
voce che è giunta al mio orecchio, che cioè 
questo disegno di legge sia s ta to presen-
ta to per iniziativa dei grossi p rodut to r i di 
grano di Rieti, a scopo di «reclame» e di 
lucro. 

Ora io tengo a r ivendicare a me esclusi-
vamente il merito di aver invi ta to pr ima 
l 'onorevole Baccelli, poi gli onorevoli Eor-
tis e Rava e da ul t imo l 'onorevole Cocco-
Ortu e l 'onorevole Sanarelli, ai quali tu t t i 
mando, col mio plauso, i miei ringrazia-
menti , perchè la ca t t edra fosse dappr ima 
is t i tu i ta e poscia convert i ta in stazione di 
granicoltura. 

Io non sono proprietario e quindi non 
posso essere p rodut to re e, sedendo sui ban-
chi del l 'Estrema, non posso fare gli inte-
ressi dei p r o d u t t o r i ; dirò di più, che se 
nella relazione si può essere s ta t i prolissi 
nel dare ragguagli tecnici, viceversa in essa 
non si è par la to di un altro scopo che la 
cat tedra si propone e che è bene sia dalla 
Camera conosciuto. Questo scopo la cat-
tedra ha raggiunto già e raggiungerà ancor 
meglio per l 'avvenire. 

In fa t t i , mentre il vero grano da seme 
nativo non teme ormai concorrenza per la 
sua naturale resistenza alla ruggine, avve-
niva che non dapper tu t to il seminaie grano 
di Rieti significasse aver buoni raccolti, 
immuni dalla ruggine. 

Ciò perchè come grano da seme pa r t iva 
da Rieti una grande quan t i t à di grano che 
da seme non era e che come grano da seme 
era pagato. 
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Il direttore della cattedra, persona di 
a l to valore e di coscienza purissima, e il 
Consiglio direttivo della stazione, i s t i t u i -
rono immediatamente un controllo ; chia-
marono ÌI raccolta i produttori, facendo loro 
comprendere come la sfiducia ingenerata 
negli aquirenti veniva a risolversi in danno 
loro, e costituirono la Unione dei proprie-
tari dei grani. I proprietari debbono de-
nunciare la quantità di grano, che semi-
nano, indicare la località, subire le visite 
di vigilanza al tempo della mietitura e del 
raccolto, ed impegnarsi a non fare spedi-
zioni di grano direttamente. 

A questo modo la frode in commercio è 
evitata e il controllo governativo rassicura 
gli acquirenti. 

P R E S I D E N T E . Non entri in particolari, 
sbarazziamo subito il terreno dalla sospen-
siva. 

RACCUINI . Concludo subito. La sta-
zione di granicoltura ha dunque anche lo 
scopo di impedire le frodi, che prima si 
commettevano col grano da seme, oltre 
quello di favorire la produzione granaria; 
favore giustificatissimo in un paese come il 
nostro, che manda ogni anno molti e molti 
milioni all'estero per acquisto di grano. Mi 
pare che siano queste ragioni sufficienti 
perchè la Camera debba respingere la so-
spensiva proposta dall'onorevole Arnaboldi 
( Bene!) 

MI L I A NI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che c o s a ! 
M I L I A N I . Contro la sospensiva. 
P R E S I D E N T E . Ma ha già parlato l'o-

norevole Raccuini. 
M I L I A N I . Una parola sola. Sarò bre-

vissimo; tanto più che non potrei portare 
sulla questione lumi speciali. Rilevo sol-
tanto la grande importanza della stazione 
agraria di Rieti , perchè è risaputo oggi-
mai che dovunque l 'agricoltura prende un 
grande sviluppo, di questo è fondamento 
tutto un complesso di studi teorici e spe-
rimentali, che, si compiono appunto nelle 
stazioni agrarie. La Germania e l 'America 
insegnano col loro esempio quali progressi 
l 'agricoltura possa raggiungere per via di 
stazioni sperimentali come questa, che oggi 
si vuole istituire a Riet i , che non è un du-
plicato o una superfetazione, ma la sodi-
sfazione di una impellente necessità. 

Forse il più grande problema; che in-
combe all' I ta l ia economica, è quello del 
perfezionamento della sua agricoltura, e 
specialmente della coltivazione del grano, 
per la quale il nostro paese oggi trovasi 

tut tavia alla coda di tutti gli altri paesi 
agricoli, non essendo noi arrivati a supe-
rare sino ad ora la media di undici etto-
litri pei ettaro. 

La stazione di granicoltura inoltre non 
ha un interesse speciale per Riet i , ma ha 
interesse per tu t ta I ta l ia . E se una cosa 
trovo da osservare, è che l ' impianto di 
essa non appare sufficiente. Avrei voluto 
che le si fosse dato un largo campo speri-
mentale, o meglio parecchi campi sperimen-
tali, cosa che la legge non stabilisce. Noi 
facciamo troppo a fidanza sulla correntezza 
di alcuni proprietari o sulla concessione di 
enti locali, metre qui si t ra t ta di un vero 
interesse generale della Nazione, a cui lo 
Stato dovrebbe provvedere; tanto più che, 
così non facendo, non si assicura l 'avvenire 
dell'istituzione. 

Ricordo all'onorevole ministro che già 
nell 'ultima discussione del bilancio mi per-
misi di rilevare la neces ità di studi, ve-
ramente scientifici e sperimentali, intesi alla 
soluzione dei più importanti problemi del 
miglioramento della coltura delle piante e 
dell'allevamento degli animali. Vedo con pia-
cere che oggi si comincia dal grano; e ben 
sia, poiché è qui proprio il caso di ripetere 
l 'antico m o t t o : Ab Jove principium. Mi 
auguio che in un prossimo avvenire sarà 
nel bilancio stanziata una somma molto 
maggiore, per cui alla stazione di granicol-
tura di Riet i venga ad essere assicurata 
una vita prospera e senza dubbio feconda 
di buoni risultati . (Bene !) 

V I A Z Z I . Domando di parlare a favore 
della sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VIAZZI . Non ripeterò le argomenta-

| zioni svolte con ampiezza, lucidità, e per-
j suasività soprattutto, dall'onorevole Ama-
j boldi. È una questione quasi di ordine ge-
| nerale. Si parla della coltura del grano e 

della importanza, che nella coltura del grano 
può avere una stazione a Rieti , celebre per 
il grano da semina. 

Come al solito, di fronte ad un problema 
concreto ed al proposito di provvedere che 
cosa si f a ? Si creano nuovi impiegati (In-
terruzioni), o per lo meno si modifica lo 
stato finanziario, che riguarda le condizioni 
di questi impiegati. 

M I L I A N I . Mi dispiace che non si sappia 
che cosa siano le stazioni agrarie! (Com-
menti). 

VIAZZI . Noi abbiamo nella legge in di-
scussione un articolo che definisce la sta-
zione agraria. L'articolo 2 dice. 
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« Il personale della stazione si comporrà: 
« a) di nn direttore ordinario con lo 

stipendio annuo di lire 5,000; 
« b) di due assistenti con lo stipendio 

annuo di lire 1,800 l'uno e di lire 1,200 
l'altro ; 

« c) di un assistente tecnico con le fun-
zioni di capo-coltivatore e con lo stipendio 
di lire 1,200 ». 

Complessivamente 9200 lire. La spesa 
totale sarebbe di 15 mila lire. La differenza 
è di cinque mila lire. 

Ora io ho letto la relazione, clie è piena 
di dati tecnici relativamente ai semi, alle 
malattie del grano ed altre cose di questo 
genere; ma essa non ci dice come saranno 
adoperate queste altre cinque mila lire, ol-
tre gli stipendi ai funzionari addetti alla 
stazione agraria che si vuole istituire. 

Ma l'articolo 3 ci informa di un'altra 
cosa, e cioè che alla spesa relativa sarà 
provveduto col fondo di lire 15 mila stan-
ziato sul capitolo 31 dello stato di previ-
sione del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 

Ora questo capitolo 31 si riferisce alla 
difesa del paese nostro contro la pellagra. 

Ho sentito che questo capitolo dà note-
voli avanzi annui. Non si spende tutto ciò 
che è stanziato. Si proclami dunque chiara-
mente che per difenderci dalla pellagra ab-
biamo stanziato troppi quattrini! 

Voci. Troppo pochi ! 
VIAZZI. D'accordo! Si diminuiscano gli 

stanziamenti se si ha il coraggio di farlo! 
Intanto fare questo passaggio da un ca-
pitolo all'altro, a favore della stazione di 
Rieti e a danno del capitolo, che riguarda 
la difesa contro la pellagra, per una ra-
gione di principio che va oltre l'argomento 
concreto, materia della presente discussione, 
e che involge un criterio di responsabilità 
morale in ordine ai rapporti fra la legge pre-
sente e gli effetti, che produrrà la legge at 
tuale di rimbalzo sopra un capitolo del 
bilancio che a noi importa moltissimo, è 
fare cosa che, secondo me, non ha quella 
limpidezza, quella schiettezza, che tutti dob-
biamo desiderare e volere. 

Non so se ho espresso adeguatamente il 
mio pensiero. A me pare che su questo ter-
reno non dovrebbe essere difficile mettersi 
d'accordo. Non ho nessuna prevenzione con-
tro la stazione agraria di Rieti. Ma, nelle 
condizioni presenti, ciò, che è a nostra di-
sposizione per formulare un giudizio in me-
rito, non è sufficiente; non solo, ma vi è 
qualche cosa, che assolutamente costituisce 
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una assoluta instantia praerogativa contro la 
legge stessa, una pregiudiziale morale ; e 
questa consiste nel ripiego di ricorrere al ca-
pitolo 31, i cui stanziamenti, torno a ripe-
tere, credo non possano e non debbano es-
sere diminuiti. 

Si assicurino gli onorevoli colleghi ; se 
ci mettessimo di buona voglia, troveremmo 
subito modo di rendere profìcui per se 
stessi gli stanziamenti del capitolo 31, pro-
curando di far ciò, che in Italia vera-
mente non si può dire sia stato mai fatto 
nel modo dovuto; vale a dire procurando 
che la difesa contro la pellagra, contro que-
sto malanno, che costituisce una Vera ver-
gogna del nostro paese, sia oggetto di amore 
operoso. Ma per intanto occorre che le pos-
sibili buone disposizioni non abbiano ad es-
sere insidiate con ripieghi del genere di 
questo articolo 3, che non vorrei mai vedere 
nei disegni di legge. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casciani, 
quale è il suo pensiero sulla proposta so-
spensiva ? 

CASCIANI, presidente della Commissione. 
Se dovessi solamente esprimere il mio pen-
siero sulla sospensiva, mi limiterei a dichia-
rare che la Commissione si oppone alla sua 
approvazione. 

Ma a me par giusto che di questa op-
posizione della Commissione si debbano 
dire le ragioni, come hanno fatto colóro, 
che hanno proposto l'accoglimento della so-
spensiva. Dico questo perchè non vorrei 
che l'illustre nostro Presidente mi richia-
masse all'ordine... 

P R E S I D E N T E . Oh, no ! 
CASCIANI, presidente della Commissione 

...se entrassi in argomento della presente 
legge; appunto perchè non ci si può opporre 
alla sospensiva se non dicendo le ragioni, che 
giustificano l'approvazione di questo dise-
gno di legge. Mi consenta la Camera di e-
sprimere la mia meraviglia per la opposi-
zione ad un disegno di legge così modesto 
nella spesa, ma che pure tende a fini così 
elevati. Se c'è una parte del bilancio di 
agricoltura, industria e commercio, che ha 
bisogno di essere integrata, è appunto que-
sta relativa agli stanziamenti insufficienti 
per le stazioni agrarie; istituti che sono come 
i laboratori delle grandi università, nei quali 
si studia la soluzione di tutti i più alti 
problemi, che si connettono collo svolgi-
mento della agricoltura nazionale. 

Una diminuzione di stanziamenti per 
le stazioni agrarie sarebbe la ^sospensione 
di ogni progresso agricolo del paese 

— 1 1 6 8 6 — 
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Mi sorprende che si sia f a t t a con-
fusione t r a scuole e stazioni agrarie. Sono 
due istituzioni che hanno scopi, s tanzia-
m e n t i , indirizzi diversi, personale con a t t i -
tudini differenti . 

Non si può pre tendere dalla scuola agra-
ria, come ha r ichiesto l 'onorevole Arnaboldi , 
la funzione sper imentale , che è esclusiva 
delle stazioni agrarie. Alle s taz ioni agrarie il 
Ministero non ha ancora da to lo svolgimento, 
di cui l 'agr icol tura nazionale avrebbe biso-
gno ; t a lmen te che anche nell 'ul t ima discus-
s i o n e f a t t a alla Camera, quant i s ' in teressano 
di questioni agronomiche raccomandarono 
al ministro d ' i s t i tu i re delle vere e proprie 
stazioni agrarie con dotazioni sufficienti , 
nelle quali si possa iniziare la soluzione 
dei problemi più urgent i , che in teressano 
l 'agricoltura nazionale. Il ministro di agri-
coltura ha opera to egregiamente i s t i tuendo 
una stazione di granicol tura . Non r ipe terò 
alla Camera quello, che ormai è noto a t u t t i , 
intorno all ' insufficienza della produzione 
granaria in I t a l i a . Non ricorderò, come feci 
anche nel l 'u l t ima discussione, che nella pro-
duzione granar ia l ' I t a l i a è inferiore anche 
alla Svezia, dove il grano si t rova al l 'es t remo 
limite di cul tura . Questo ormai t u t t i sanno; 
ma appun to per questo non è da meravi-
gliare se, accogliendo i voti della Camera, 
il ministro finalmente ha cercato di risol-
vere il problema più i m p o i t a n t e , che si con-
netta allo sviluppo del l 'agricol tura nazio-
nale. 

Eviden temente , is t i tuendosi u n a s tazione 
agraria, di cerealicoltura, il luogo a d a t t o 
era Rieti, dove sono var ie tà impor t an t i 
di f rumento , e dove, per ragioni di clima 
e di suolo, la sper imentazione agrar ia in 
rapporto alla cereal icol tura assume u n a 
importanza speciale. A Eiet i un esperi-
mentatore dot to , coscienzioso, con u n a 
serie di esperimenti , è r iusci to ad o t tenere 
prodott i selezionati, i quali f a n n o molto 
sperare per l ' avveni re della nos t ra cereali-
coltura. 

E evidente che, dopo questi pr imi espe-
rimenti, b isognava al largare i t en ta t iv i ; bi-
sognava do ta re la s tazione di mezzi speri-
mentali, che la met tessero in condizione di 
fare su più larga scala le sper imentazioni , 
così da poter venire in soccorso di t u t t a 
quanta la cerealicultura nazionale. 

Ora sono v e r a m e n t e sorpreso nel ve-
dere come, d inanzi ad un p rob lema così 
impor tan te , come è quello della granicol-
tura, dinanzi alla necessità, che ha l ' I ta l ia , 
di aumenta re la produzione granaria , si 

proponga la sospensiva sopra il disegno di 
legge, che mira a p p u n t o a risolvere questa , 
che è, secondo me, la più i m p o r t a n t e que-
stione, che abbia l ' agr icol tura nazionale. 

L 'onorevole Arnaboldi ha accennato ad 
u n a serie di altri problemi, che si dovreb-
bero risolvere pr ima anche della cerealicul-
tu ra . 

H a r icordato il problema complesso delle 
foreste, senza guardare alla sproporzione 
che c'è t r a il presente s t anz iamento di 15 
mila lire e la soluzione del p roblema fo-
restare, che richiede cent inaia e cent inaia 
di milioni di lire. (Interruzione del deputato 
Arnaboldi.)L'onorevole Arnabold i p re tende 
anche che nelle scuole agrar ie si facciano 
queste esperimentazioni ; ma egli non ignora 
che esse riescono utili sol tanto là dove sono 
uomini do ta t i di capaci tà tecnica speciale, 
che hanno consuetudine coi metodi speri-
mental i , che hanno infine cognizioni, pra-
t ica e studi tal i che consentano di confi-
dare nella loro opera. 

Per t u t t e ques te ragioni, per la mode-
st ia dello s t anz iamento , per l ' impor tanza 
ve ramente grande dello scopo, che si pre-
figge, mi auguro che la Camera i ta l iana 
vor rà respingere la propos ta sospensiva 
dell 'onorevole Arnaboldi . 

Negare oggi questo s tanz iamento , per 
uno dei problemi più alt i che abbia l 'agri-
col tura nazionale, s ignificherebbe discono-
scere l ' impor t anza della sper imentazione 
per la soluzione dei problemi agricoli, e vo-
lere che l ' agr ico l tura i ta l iana mantenga , 
anche per l 'avvenire , quel grado d' inferio-
r i tà , che abb iamo sempre l amen ta to per 
il passa to . (Approvazioni). 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non mi s tupì l'os-
servazione dell 'onorevole Miliani al quale 
non paiono sufficienti , nè proporzionat i agli 
scopi della scuola agrar ia di Eie t i , i fondi 
che si po r r ebbe ro a disposizione di essa. 
Ma al dubbio mi è facile r ispondere, come 
dichiarai alla Commissione, che ove se ne 
present i il bisogno mi varrò anche di a l t r i 
mezzi del bilancio. Invece debbo s tup i rmi 
dell 'opposizione dell 'onorevole Arnaboldi e 
della d o m a n d a di sospensione da lui -pre-
sen ta ta , e alla quale si è un i to l 'onorevole 
Yiazzi . 

Il re la tore ha r icordato che nella recente 
discussione del bilancio, da t u t t e le par t i 
della Camera, e specialmente da colleghi 
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studiosi delle condizioni della nostra agri-
coltura, sorretti dall'opinione di quanti ne 
conoscono meglio i problemi e i bisogni, 
mi vennero fatti vivi eccitamenti, perchè 
provvedessi ad un riordinamento delle 
stazioni agrarie. Queste manifestazioni tro-
varono poco dopo eco nell'altro ramo del 
Parlamento. 

Tanta concordia di aspirazioni e di in-
tenti era per me incoraggiamento a perse-
verare nelle iniziative prese a tale scopo, 
inspirate dal mio convincimento che le no-
stre stazioni agrarie, così come sono ordi-
nate, non possono portare il contributo 
scientifico voluto dal progresso della nostra 
agricoltura. 

Istituite nel 1871, ad esempio delle ger-
maniche, esse rimasero lungo tanto vol-
gere di tempo press'a poco quali erano, ossia 
con le dotazioni, il personale, i mezzi di 
trentasei anni or sono ed è molto se esse 
poterono continuare le indagini scientifiche, 
gli studi e gli esperimenti che erano in cor-
rispondenza con i bisogni del tempo. La 
funzione loro fu utile. Esse giovarono per 
le analisi a controllare sementi, concimi, 
studiare la natura e la qualità dei terreni; 
l 'opera delle medesime contribuì ai pro-
gressi agrari degli ultimi anni. Ma non han-
no modo per compiere quelle investigazioni 
scientifiche che sole possono offrire il va-
lido ausilio a dare più forte impulso al pro-
gresso dell'agricoltura. 

Perciò accolsi l'idea, e lo dichiarai alla 
Camera ed al Senato, di provvedere alla 
istituzione di speciali stazioni agrarie, che, 
ad esempio di quelle di altre nazioni, prov-
vedano a favorire le ricerche scientifiche 
volte alla pratica dell'arte dei campi. Ed 
è obbedendo a tali concetti ed intenti che 
proposi la stazione di granicoltura di Eiet i , 
e la stazione agrumaria e di frutticoltura 
nel Mezzogiorno d'Italia, le quali sono un 
primo passo anche per la specializzazione 
di questi istituti. 

I l primo posto mi è sembrato convenisse 
ad una stazione che serve a dare un serio 
contributo al miglioramento della impor-
tante produzione del grano e di altri cereali. 

Giustamente, notò il nostro collega Ot-
tavi in una recente pubblicazione, parlando 
appunto della stazione agraria di Eieti e 
lodando questo disegno di legge, che mentre 
di altri prodotti, quale il vino, il consumo 
tende a diminuire, e la concorrenza re-
stringe i mercati d'esportazione, il consumo 
del grano andrà sempre aumentando e l !im-
portazione venir meno. Noi quindi dobbiamo 

lavorare ad accrescere questa produzione. Il 
voluto miglioramento nonsi ottiene con i me-
todi empirici accennati dall'onorevole Ar-
naboldi. Di certo giovano le adatte appli-
cazioni dei concimi, gli avvicendamenti fer-
tilizzanti, le macchine agrarie; ma occorrono 
anche le ricerche di varietà acconcie alle 
diverse condizioni di terreni e di clima, 
ricerche fatte con studi opportuni e rigore 
scientifico. 

La stazione di Eiet i ha già -compiuto 
indagini notevoli universalmente apprez-
zate. Ad essa si rivolgono i nostri agricol-
tori che vogliono migliorare la produzione. 
E ricordo il nostro collega onorevole Cap-
pelli che ne domandò la cooperazione per 
dare alle sue terre nell'Abruzzo una coltura 
razionale del grano. 

L'onorevole Viazzi si è doluto perchè ad 
aumentare la dotazione della stazione agra-
ria di Eieti , si ricorre a prelevamenti sullo 
stanziamento per la pellagra. 

Posso anzitutto tranquillarlo, con l'assi-
curazione che la modesta falcidia di poche 
migliaia di lire non reca alcun pregiudizio, 
essendo più che sufficiente il fondo che re-
sta disponibile. Ma posso inoltre affermare 
che non se ne fa un uso diverso. 

È lo avrebbe scorto l'onorevole Viazzi 
se avesse esatta conoscenza della materia. 
Una delle cause della pellagra è da attri-
buirsi alla qualità di granturco. Ora gli 
studi della scuoia di Eieti tendono appunto 
a migliorare la qualità del granturco di 
cui si ottennero già dodici tipi p<r via di 
selezione. 

E quindi pare che impiego più utile delle 
poche migliaia di lire che si prelevano sul 
capitolo della pellagra non potremmo fare 
di quello che lo fa servire, non solo ai fini 
di indiscutibile importanza economica, ma 
a quelli più elevati d'indole sociale ed 
umanitaria. 

Non parlo delle osservazioni d'ordine se-
condario poste innanzi a sostegno della 
sospensiva. Non temo che possano im-
pressionare i dubbi sulla mutata destina-
zione o sullo storno da uno ad altro ca-
pitolo di somme del bilancio. È un sistema 
che è stato adottato per altre leggi quello 
di pigliare fondi esuberanti in un dato ca-
pitolo a vantaggio di altri servizi. Io spero 
che la Camera, soprattutto per le ragioni 
tanto elevate eloquentemente svolte da altri 
oratori e dall'onorevole relatore della Com-
missione, vorrà respingere la proposta so-

! spensiva. [Ap-provazioni). 
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LEALI . Altrimenti tornerebbero al te-
soro. 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti. Pren-
dano i loro posti ! 

I l Governo e la Commissione sono con-
trari alla proposta sospensiva. 

Coloro, che approvano la sospensiva della 
discussione del disegno di legge « Stazioni 
di granicoltura in Rieti », sospensiva non 
accettata dal Governo e dalla Commissione, 
sono pregati di alzarsi. (Non è approvata). 

Nella discussione generale era inscri t to 
l'onorevole Poggi. 

Ha facol tà di parlare. 
POGGI. Se fossi arr ivato in tempo avrei 

caldamente difeso questo disegno di legge 
combattendo la sospensiva, per ragioni 
puramente tecn iche ; perchè, sebbene io 
divida con 1' onorevole Arnaboldi certi 
timori sul moltiplicarsi delle istituzioni 
agrarie, quando si t r a t t a di isti tuzioni spe-
ciali, che sorgono, come questa, in luoghi 
speciali, non posso che portare il mio plauso 
di vecchio agricoltore. Ma non abuserò del 
consenso di parlare, da tomi ora dal Presi-
dente; ed accennerò brevemente che in que-
sto disegno, (e ne riparlerò in occasione 
dell'articolo 3) mi pare che non siano messe 
in luce le ragioni di spesa. Non è chiaro 
cioè, se le 15,000 lire, di cui si parla, siano 
destinate all' impianto di questa stazione 
di agricoltura. Non dico altro per ora ; e 
mi riserbo di r ipar lare in occasione dell 'ar-
ticolo terzo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri in-
scritti, e nessuno chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale. 

{La discussione generale è chiusa). 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art . 1. 
E is t i tui ta in Rieti una Stazione speri-

mentale di granicoltura, la quale avrà per 
fine di s tudiare , mediante sperimenti in la-
boratori e sui campi, quanto concerne la 
coltura del f r umen to ed altri cereali nell'in-
tento di migliorarne ed a u m e n t a m e l a pro-
duzione. 

La stazione anzidet ta si occuperà anche 
della ricerca di razze e varietà , resistenti 
agli a t tacchi parassi tari e meglio a d a t t e ai 
nostri climi. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
questo articolo primo si in tenderà appro-
vato. i 

Art. 2. 
I l personale della Stazione si comporrà : 

a) di un diret tore ordinario con lo sti-
pendio annuo di lire 5,000; 

&) di due assistenti con lo stipendio 
annuo di lire 1,800 l 'uno e di lire 1,200 
l ' a l t ro ; 

c) di un assistente tecnico con le fun-
zioni di capo-colt ivatore e con lo stipendio 
di lire 1,200. 

Questopersonale sarà nominato conforme 
alle norme stabili te dalla legge 6 giugno 
1885, n. 3141. 

I l ruolo organico del personale subal-
terno e di servizio sarà stabili to con appo-
sito decreto ministeriale. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Alla spesa re la t iva sarà provveduto col 
fondo di lire 15.000, s tanziato sul capi-
tolo 31 (allegato A) dello s ta to di previ-
sione 1906-907 e sui corrispondenti capitoli 
degli esercizi successivi. 

Il municipio di Rieti fornirà i locali oc-
correnti alla Stazione provvedendo alla il-
luminazione e r iscaldamento di essi ed alla 
relat iva manutenzione. 

Su quest 'ar t icolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Poggi. 

POGGI . Ho chiesto di parlare sull 'arti-
colo terzo, più che altro, per avere schia-
r iment i dall 'onorevole ministro. 

Che cosa si in tende con questa spesa 
di 15-mila lire ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. È una spesa annuale. 

POGGI. Se si t r a t t a degli impianti , 
pa rmi una spesa, t roppo modesta, doven-
dosi provvedere a locali adatt i , ad appa-
recchi particolari , all' impianto di un gabi-
net to annesso alla stazione. Se si t r a t t a 
del funz ionamento , la spesa non corrisponde 
alle promesse relat ive al personale. Quindi, 
senza fare una proposta formale , prego che 
nell 'articolo terzo si aggiunga una parola, 
o si dia in qualche modo uri chiarimento 
sul l ' impiego della somma di 15 mila lire. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L 'ar t icolo terzo dice 
chiaramente così: 

<5 Alla spesa re la t iva sarà provveduto col 
fondo di lire 15 mila, s tanzia to sul capi-
tolo 31 (Allegato-A) dello s ta to di previ-

t 
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sione 1906-907 e sui corrispondenti capitoli j 
degli esercizi successivi. Il municipio di 
Eieti fornirà i locali occorrenti alla sta-
zione ecc.ecc. ». 

Mi pare che sia detto abbastanza chiaro, 
che si tratta della spesa annuale per il 
mantenimento dell'Istituto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 3. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato domani a scrutinio segreto. 

Presentaz ione ni m \ relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Salvia 
a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

SALVIA. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Mo-
dificazioni alla legge 14 luglio 1887, n. 4715, 
sulla emissione, in caso di perdita, dei du-
plicati dei titoli rappresentativi dei depo-
siti bancari. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita agli onorevoli depu-
tati e posta nell'ordine del giorno. 

Camera dei Deputati 
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Convalidazione di decret i reali con coi furono 
autor izzale prelevazioni di somme da! fondo 
di r i s e r v a per le s p e s e impreviste per l ' e s e r -
cizio finanziario UHM» 1 9 0 1 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conva-
lidazione dei decreti reali con cui furono 
autorizzate prelevazioni di somme dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cizio 1906-1907 durante il periodo delle va-
canze parlamentari dal 15 luglio al 26 no-
vembre 1906. 

Si dà lettura del disegno di legge. (Vedi 
Stampato 567 A). 

Dichiaro aperta la discussione generale 
(Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 
alla discussione dell'articolo unico di cui do 
nuovamente lettura : 

Articolo unico. 
Sono convalidati i regi decreti coi quali 

furono autorizzate le prelevazioni, descritte 
nell'annessa tabella, dal fondo di riserva 
per le spese impreviste, inscritto al capi-
tolo n. 126, dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio 
finanziario 1906-907. 

— 11690 — 
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Tabella dei Decreti Reali di approvazione delle prelevazioni da! fondo di riserva per le spese impreviste 
eseguite nel periodo di vacanze parlamentari dal 15 luglio al 26 novembre 1906. 

DATA 

e numero dei regi decret i 

Capitoli del bilancio ai quali vennero inscr i t te 1-s somme prelevate 

a Denominazione 

Somma 

p r e l e v a t a 

15 luglio 1906 
n. 401 

30 ot tobre 1906 

9 novembre 1906 

146 
bis • 

146 
quater 

254 
bis 

Ministero del tesoro. 

Somma da pagarsi agli eredi del signor Gaetano 
Barbatel l i , ex r icevitore generale della provincia 
di Avellino, in esecuzione di sen tenza 25 marzo-
30 aprile 1906, del regio t r ibuna le di R o m a . . 

Spese per l ' i m p i a n t o della luce elet t r ica nei nuovi 
uffici della Corte dei coat i 

Ministero delle Finanze. 

Retr ibuzioni per lavori s t raord inar i ed a l t re specie 
inerent i all 'esecuzione delle leggi 15 e 19 luglio 
1906, nn. 383 e 390 r igua rdan t i p rovved imen t i 
a favore delle Provincie meridionali , delle isole 
di Sicilia e di a rdegna e dei danneggia t i dal-
l 'eruzione del Vesuvio, nell 'aprile 1906 

164,100. » 

4,645. » 

25,000. » 

Ministero dell'istruzione pubblica. 

2 noveri bre 1906 

15 luglio 190 6 
n. 414 

1 se t tembre 1906 
n. 504 

15 luglio 1906 
n. .414 

15 luglio 1906 
n. 413 

22 luglio 1906 
n. 416 

10 
bis 

207 
bis 

211 
bis 

222 
bis 

260 

273 
bis 

Ministero - F i t t o di locali 9,360. » 

Univers i tà di Pa le rmo - Concorso dello S t a to nelle 
spese per la commemorazione del 1° centenar io 
dalla fondazione del l 'Univers i tà 4,000. » 

Univers i tà di P a v i a - Lavor i di r e s t auro ai t e t t i 
del Museo di mineralogia e della bibl ioteca del-
l 'Univers i tà 24,000. » 

Univers i tà di Torino - Concorso dello S ta to nelle 
spese per la commemorazione del 5° centenar io 
dalla fondaz ione del l 'Univers i tà . . . . . . . . 4,000. » 

Compensi per opera s t raord inar ia al po;> onale ad-
de t to ai lavori per la p r ima applicazione delle 
leggi sullo s t a to giuridico e sul migl ioramento 
economico del personale delle scuole medie , per 
le re la t ive operazioni contabil i di pagamento e 
per eventual i lavori di cop ia tu ra a cot t imo . . 25,000. » 

Sussidio a l l ' I s t i tu to nazionale per l ' incremento 
dell 'educazione fìsica in I t a l i a 5,000. » 
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Data 
Capitoli del bilancio ai quali vennero inscri t te le somme prelevate 

Somma 

e numero dei regi decreti 
o t-Qj 
| Denominazione 

z ; 
p r e l e v a t a 

Ministero dell'interno. 

11 o t t o b r e e 
12 n o v e m b r e 1906 

26 luglio 1906 
n . 460 

22 luglio 1906 
n. 415 

s e t t e m b r e 1906 
n. 505 

51 

159 bis 

106 quinquies 

166 

Sussidi diversi di pubb l ica benef icenza ed alle isti-tuz ion i dei ciechi 
Spese pe r il concorso della Direzione genera le per 

la s a n i t à pubb l i ca a l l 'esposizione i n t e rnaz iona l e 
di Milano del 1906 . . . . 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Ret r ibuz ion i , i n d e n n i t à e spese di quals iasi n a t u r a per l 'esercizio e la m a n u t e n z i o n e della r e t e te-lefonica u r b a n a di Venezia 

Ministero di agricoltura industria e commercio. 

Spese per l ' esecuzione della legge 31 m a r z o 1904 n. 140 p o r t a n t e p r o v v e d i m e n t i speciali a f avo re della p rov inc ia di Bas i l i ca ta . . . . . . . . . . 

70,000. » 

35,000. » 

80,000. » 

6,000. » 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e su ques to 
ar t icolo unico, a n o r m a del r ego lamen to , 
s a rà d o m a n i v o t a t o a sc ru t in io segre to il 
disegno di legge. 

Autorizzazione della spesa pel pagamento ai si-gnori Talamo e Mannajuolo della somma ad essi dovuta in seguito alla sentenza 1! d i -cembre 190S, delia Corte d'appello di Roma in ordine al progetto di una nuova aula nel palazzo di Montecitorio. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

la discussione del disegno di legge: « A u t o -
r izzazione della spesa pel p a g a m e n t o ai si-
gnori T a l a m o e M a n n a j u o l o della s o m m a ad 
essi d o v u t a in segui to alla s en t enza 11 di-
cembre 1905, del la Corte d ' appe l lo di E o m a 
in ordine al p r o g e t t o di u n a n u o v a aula nel 
palazzo di Montec i to r io ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 

L U C I F E R O , segretario,legge. (Yedi Stam-
pato n . 605-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a . 

N o n essendovi a lcun o ra to re i sc r i t to e 
nessuno ch iedendo di pa r l a re , la discussione 
genera le è chiusa e passe remp al la discus-
sione degli ar t icol i . 

Ar t . 1. 
È a u t o r i z z a t a la spesa s t r a o r d i n a r i a di 

lire 84,898.24 da pagars i g ius ta la s en t enza 
della Corte di appel lo di R o m a 11-30 di-
cembre 1905 agli ingegner i E d o a r d o T a l a m o e 
Giuseppe M a n n a j u o l o ; eciò per l ire 77,057.50 
a t i t o lo di compenso del p r o g e t t o , degli 
s tud i e dei rilievi da essi f a t t i pe r la co-
s t ruz ione di u n a n u o v a aula nel pa lazzo 
della C a m e r a dei d e p u t a t i e per lire 7,840.74 
a t i to lo di r imborso di spese giudizial i e 
per in teress i legali sul la p r i m a s o m m a dal 
30 d i cembre 1905 al 31 d i cembre 1906. 

(È approvato). 
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A r t . 2. 
La d e t t a spesa di l ire 84,898.24 sa rà 

insc r i t t a nella p a r t e s t r a o r d i n a r i a dello s t a t o 
di previs ione della spesa del Minis tero dei 
l avor i pubbl ic i per l 'esercizio finanziario 
1906-907, m e d i a n t e p r e l e v a m e n t o dal fondo 
di r i se rva di cui al n. 15 della t abe l l a B 
annessa alla legge 21 giugno 1906, n. 238. 

(È approvato). 
Anche ques to disegno di legge s a r à vo-

t a t o d o m a n i a sc ru t in io segre to . 

Discussione della proposta di legge: Tombola te-
legrafica a favore dell'ospedale civile di 
Terni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 
la discussione della p r o p o s t a di legge «Tom-
bola te legraf ica a f a v o r e de l l 'ospeda le ci-
vico di T e r n i » . Si d ia l e t t u r a del disegno di 
legge. 

L U C I F E R O , segretario legge. (V. stam-
pato n. 515 A). 

P R E S I D E N T E . La discussione genera le 
è a p e r t a . Nessuno ch iedendo di pa r l a r e 
passe remo alla discussione del l ' a r t icolo uni-
co, di cui do n u o v a m e n t e l e t t u r a . 

« È concessa u n a t o m b o l a te legraf ica na-
zionale di lire 500,000 a benefìcio del l 'o-
spedale civico di Terni , con esonero d 'ogni 
tassa e d i r i t to erar ia le , fissandone l ' e s t r a -
zione non o l t re il 30 g iugno 1909. I l p i ano 
re la t ivo d o v r à essere a p p r o v a t o dal Mini-
s tero delle finanze. 

P O Z Z O MARCO, sottosegretario di Stato 
per le finanze. D o m a n d o di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha la f aco l t à . 
P O Z Z O MARCO, sottosegretario distato 

per le finanze. T e n u t o conto della i n t e n z i o n e 
del Governo di p r e sen t a re q u a n t o p r i m a al 
P a r l a m e n t o u n disegno di legge, col quale 
si ch iede rà che esso sia au to r i z za to a con-
cedere le l o t t e r i e e le t o m b o l e e n t r o il li-
mite di 2 milioni a l l ' anno , l asc iando al Go-
verno stesso la f aco l t à d i r i pa r t i r e -questa 
s o m m a t r a le d ive rse d o m a n d e , e di fissare 
i p ian i finanziari e le d a t e di es t raz ione , 
allo scopo di ev i t a r e l ' a t t u a l e eccesso e di-
sordine, po iché a t t u a l m e n t e colla conces-
sione di t a n t e t o m b o l e e lo t te r ie , senza al-
cuna n o r m a , si crea u n a concor renza sul 
merca to , così da t u r b a r n e lo svo lg imento , 
con l ' onorevole r e l a to re si s a rebbe con-
co rda to di modi f icare 1' a r t ico lo un ico 
del disegno di legge in ques t i t e rmin i : 
« I l Governo del R e è a u t o r i z z a t o a conce-

m 

dere u n a t o m b o l a te legraf ica nazionale di 
l ire 500.000 a beneficio del l 'ospedale civico 
di Tern i con esonero d 'ogn i t a s sa e d i r i t t o 
erar ia le ». Osservo che con q u e s t a f o r m u l a , 
per la qua le si sos t i tu i scono le parole : « I l 
Governo del R e è a u t o r i z z a t o ecc. » alle pa-
role, p r o p o s t e dal la Commiss ione , « è con-
cessa » si v iene a por re in a r m o n i a q u e s t a 
legge con quella, che il Governo ha i n t e n -
zione di p r e sen ta re . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le re la to re , ac-
c e t t a q u e s t a modif icazione? 

C E N T U R I N T , relatore. P e r f e t t a m e n t e . 
P R E S I D E N T E . D u n q u e ques t ' a r t i co lo 

un ico di legge è così modi f i ca to : 
« I l Governo del Re è a u t o r i z z a t o a con-

cedere una t o m b o l a te legraf ica naz iona le di 
l i re 500,000 a beneficio del l 'ospedale civico 
di Terni , con esonero d 'ogni t a s sa e d i r i t t o 
e ra r ia le ». 

(È approvato). 
Ques t ' a r t i co lo unico di legge sa rà vo-

t a t o a sc ru t in io segre to nella s e d u t a di do-
m a n i . 
Discussione delia proposta di l egge: Tombola te-legralica a favore degli ospedali civili di Lanciano e di Vasto* 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussio ne della p r o p o s t a di legge « Tom-
bola te legraf ica a f a v o r e degli ospedali ci-
vili di L a n c i a n o e di Vas to . 

Si d ia l e t t u r a della p r o p o s t a di legge. 
L U C I F E R O , segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 5 l 9 - A ) . 
P R E S I D E N T E . L a discussione genera le 

è a p e r t a . 
Nessuno ch iedendo di par la re , passe-

remo alla discussione del l 'a r t icolo unico, 
di cui ne do n u o v a m e n t e l e t t u r a : 

« I l Governo del R e è a u t o r i z z a t o a con-
cedere con l ' e sonero da ogni t assa , alle A m -
min i s t raz ion i degli Ospedal i di L a n c i a n o e 
di Vas to , u n a t o m b o l a te legraf ica per l ' a m -
m o n t a r e di l ire cen tomi la , ed a fissare la 
d a t a del la e s t raz ione non o l t r e il 30 giu-
gno 1908 ». 

P O Z Z O MARCO, sottosegretario di Stato 
per le -finanze. D o m a n d o di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha la f aco l t à . 
P O Z Z O MARCO, sottosegretario di Stato 

per le finanze. I n re laz ione alle dichiara-
zioni, da me f a t t e tes té , p ropongo che 
s iano soppresse le u l t i m e pa ro le de l l ' a r -
t icolo unico « ed a fissare | la -da ta dell 'e-
s t r a z i o n e non o l t r e il 30 g iugno 1908». L ' a r -
ticolo t e r m i n e r e b b e d u n q u e con le paro le 
« lire 100,000 ». 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi ora tor i 
inscri t t i e nessuno chiedendo di parlare, 
questo art icolo unico di legge con la piccola 
modificazione, propos ta dall 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to , sa rà vo ta to a scruti-
nio segreto nella sedu ta di domani . 

Discussione della proposta di legge : Tombola te-
legrafica a favore della Società « Pro infan-
tia » di Roma e dell'ospedale di Pesaro. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione della propos ta di legge « Tom-
bola telegrafica a favore della Società Pro 
Infantia di Roma, e dell 'ospedale di Pesaro. 

Si dia l e t t u r a della proposta di legge. 
L U C I F E R O , segretario, legge. (V. Stam-

pato n n . 597-A, 598-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . Nessuno chiedendo di par lare , 
passeremo alla discussione dell 'art icolo uni-
co, di cui do n u o v a m e n t e l e t tu ra . 

« I l Governo del Re è autor izzato a con-
cedere con esonero di ogni tassa una tom-
bola telegrafica per l ' a m m o n t a r e di lire 
1,200,000 in favore della Società Pro Infantia 
di R o m a e dell 'Ospedale S. Salvatore di 
Pesaro. 

« L ' a m m o n t a r e della tombola è per lire 
800,000 in favore della Pro Infantia. e per 
lire 400,000 in f avore dell 'Ospedale di Pe-
saro ». 

Non essendovi orator i iscri t t i e nessuno 
chiedendo di par la re questo art icolo unico 
di legge sarà vo ta to a scrutinio segreto nella 
sedu ta di domani . 
Discussione del disegno di legge: Ruoli orga-nici del personale civile insegnante della Regia accademia navale e della Regia scuola macchinisti. 

* 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge : ruoli or-
ganici del personale civile insegnante della 
Regia accademia navale e della Regia scuola 
macchinis t i . 

Si dia l e t t u r a dell 'articolo unico del di-
segno di legge e delle relat ive tabelle. 

D E NO V E L L I S , segretario, legge. (Vedi 
Stampato n . 528-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a ed ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Sant in i . 

S A N T I N I . Considerata l 'ora t a rda , svol-
gerò brevissime osservazioni intorno a que-

! sto disegno di legge, il quale, per quan to 
r iguarda l 'Accademia navale, so t to parvenza 
modesta , include, per me, una grave que-
stione di principio. 

Dichiaro subi to di non i l ludermi che la 
mia voce, per quanto , come è cortese 
consuetudine dei miei colleghi, ascol ta ta 
benevolmente , possa esercitare influenza 
alcuna nel l 'urna, t a n t o più che è certo che 
questo disegno di legge, che sopprime il 
cappellano dell 'Accademia, avrà il suffragio 
della pa r t e avanza t a della Camera, alla 
quale non sembrerà vero di votare una 
legge non favorevole alla religione cattolica, 
che è la religione dello Sta to , secondo il 
pr imo articolo dello S t a t u t o e che è il suo 
spauracchio. 

Ma l 'onorevole ministro può essere sicuro 
che io, a differenza di qualche al t ro oratore, 
a t teggiantes i a specialista, per quan to pro-
fano di mar ina , non informerò il mio mo-
desto dire ad acredine di sor ta , poiché, 
come ne ho da to doveroso esempio, in 
t u t t e le questioni , che r iguardano la mari-
neria, non da passioni mi sono f a t t o influen-
zare, ma dagli interessi vi tal i per la pa t r ia , 
de l l ' a rmata , alla quale t u t t i tendiamo. 

Dico subi to che sono contrar io alla sop-
pressione del cappellano o i s t r u t t o r e mo-
rale dell 'Accademia, senza temere mi tanga 
la taccia di clericale, poiché oramai è 
vezzo che t u t t i coloro, che non sono nè 
atei, nè f ramassoni siano dichiarat i cleri-
cali. Mi sento liberale al pari degli altri; 
ma appun to perchè voglio il r i spe t to alla 
l iber tà e la l ibertà vuole che la religione 
cat tol ica sia la religione dello S ta to , mi 
oppongo, nelle mie modeste forze, alla sop-
pressione del cappellano nel l 'Accademia 
navale . Se u n a mia proposta concil iat iva 
potesse essere accolta, io vorrei pregare la 
cortesia dell' onorevole ministro ad accet-
ta re a lmeno un rinvio per questo disegno 
di legge. 

Poi nella relezione Tecchio, ministro l'o-
norevole Mirabello, specialista di cose ma-
rinare, e ciò non ( ¡ l c o P e r fargli a t to 
scortese, na to in te r ra ferma, in Vicenza, 
non t rovo f a t t o alcun cenno dell 'opposizione 
che, a questo disegno di legge, venne dalla 
minoranza della Commissione degli Uffici. 

TECCHIO, relatore. Uno solo, ed è indi-
cato nella relazione. 

S A N T I N I . Anche l 'onorevole Cot tafavi , 
ol tre l 'onorevole Cornaggia. Quindi la Com-
missione non fu unanime. 

Imperocché vede, onorevole ministro, 
Ella ha t roppo zelanti amici, qua l i , ' ce r ta -
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mente ol t repassando le sue intenzioni an-
davan dicendo che bisognava mettere al 
posto, ta l professor Schleger, ciò che ho 
udito colle mie orecchie. 

Ora lo Schleger, professore di tedesco, egre-
gia persona, di religione eterodossa, viene a 
sopraffare l 'or todossia, prendendo il posto 
di cappellano e percependone lo stipendio. 

Ora l 'onorevole Mirabello, che è consu-
mato navigatore , f ra i ricordi più cari e 
sent imental i della sua vi ta di mare, deve ser-
bare quello delle ore meste e poetiche del t ra 
monto, quando i marinar i innalzavano al 
cielo la loro preghiera. I versi sono brut t i , 
non soverchio ossequienti alla grammat ica , 
al r i tmo ed alla r ima, ma inspirat i ad un 
alto sent imento di poesia. Suonano così: 

Salve Regina , o madre universale " 
Pel cui favor si sale in paradiso, 
Voi siete gioja e vi ta di t an t i sventura t i 
Di t u t t i i disgraziat i unica speme. 
Era un episodio così commovente! E noi 

vogliamo t u t t o distruggere. Taoto più ono-
revole ministro che ella, fino dall ' anno 
scorso, ha invi ta to questo monsignor Gian-
netti , il quale ha fa t to diciotto campa-
gne di mare come cappellano ed i s t ru t tore 
degli allievi, a presentare la domanda di ri-
poso, garantendogli in questo caso un t r a t t a -
mento di favore, e negandoglielo in caso 
contrario. Rif iutatosi il cappellano, gli si 
fece sapere che non lo si poteva imbarcare 
per ragioni sanitarie. 

M I R A B E L L O , ministro della marine-
ria. I n undici anni non ha f a t t o che t re 
campagne di mare. 

S A N T I N I . Perchè i cappellani erano t re 
e si davano il tu tno , ma diciotto campagne 
di mare ha compiuto. Ad ogni modo io, che, 
sono medico di mar ina giubilato, giubila-
tissimo, sono convinto che se l 'onorevole 
ministro facesse esaminare da l l ' I spe t tora to 
medico t u t t i coloro che si t rovano in servizio 
at t ivo, per vagliarne le condizioni, de t t a t e 
dall'elenco delle infermità ed imperfezioni fi-
siche, che dispensano dal regio servizio, do-
vrebbe collocare a riposo comandant i , che 
debbono avere quella a t t i t ud ine fìsica, 
meno necessaria per un cappellano. 

Se l 'onorevole ministro poi volesse indire 
un 'referendum f ra le famiglie degli allievi, 
vedrebbe che la maggior pa r te lo preghe-
rebbero di soprassedere su questa misura. 

Nella relazione minis ter ia lecomein quella 
della Commissione, si dice che oggi gli al-
lievi entrano all 'Accademia in una età, in 
cui non hanno più bisogno dell ' i s t ru t tore 

morale, ma io credo che l ' istruzione morale 
possa giovare in qua lunque età . 

Ripeto che non mi illudo e che sarò uno 
dei pochissimi a votare contro questa legge, 
la quale av rà invece l 'appoggio dell 'estre-
ma sinistra che, non per convinzione, ma 
per ragioni di par t i to , di set ta , di passione, 
vuol combat te re la religione cattolica. 

Si vuole a r r ivare alla irreligione, ma io 
sono certo che la forza invincibile del sen-
t imento natura le fa rà giustizia di questa, 
che si può dire una eclissi della ragione. 

L'onorevole ministro conosce cer tamente 
la v i ta in te rna delle navi da guerra inglesi. 
L ' Inghi l te r ra non può davvero essere tacc ia ta 
di non essere una nazione liberale : non vi 
è nazione, che sulle navi da guerra r ispett i 
t an to il sen t imento religioso, come l ' Inghil-
ter ra . 

Io ho qui un giornale inglese i l lus t ra to 
The Sphere, che reca un disegno dal t i tolo : 
«Para ta ecclesiastica (Chureh Parade) abordo 
di una nave della squadra dell 'Atlantico 
alla fonda in Gibilterra ». 

Sotto al t i tolo è scr i t to : « Preghiere gior-
naliere sono rec i ta te a bordo delle navi di 
Sua Maestà circa alle 9.30 dopo che gli uo-
mini hanno ro t to i ranghi delle squadre e 
sono stat i passat i in r ivis ta dagli ufficiali. 
Alla domenica ufficiali ed equipaggi si r iu-
niscono per un regolare servizio divino alla 
m a t t i n a ed il cappellano pronuncia un breve 
e commovente discorso. Spesso gli equi-
paggi ricevono il permesso di cantare degli 
inni religiosi. » 

E d in questo disegno è r ip rodot to l 'equi-
paggio di una nave, mentre can ta l 'inno. 

Nessuno sa meglio di me quante gravi 
cure incombono sul ministro della marina 
così che non dovrebbe aver tempo per cure 
minori. Spero che egli voglia soprassedere 
su questa misura, che obbedisce ad un pre-
concetto mater ia l is ta ; ora il mater ial ismo 
è cosa ant ipa t ica anche a coloro, che di es-
sere material is t i a f fe t tano. Io prego l 'ono-
revole ministro di far sì che questa legge 
non sia a t t u a t a subito, perchè io, che sono 
al con ta t to con molte delle famiglie degli 
allievi, posso ones tamente assicurare l 'ono-
revole ministro che le famigl ie si dolgono 
di questa soppressione delle funzioni del 
cappellano e non solamente per la carica 
in sè, ma anche per la persona, perchè que-
sto monsignor Giannet t i è ve ramente una 
persona benemeri ta , è s ta to bibliotecario 
dell 'Accademia per molto t empo ed ora ha 
dovuto consegnare la biblioteca ad un sot-
tuff iciale; ha molte onorificenze e credo che 
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X1 ministro della marina abbia avuto occa-
sione di apprezzare i servigi, che ha resi 
alla marina dello Sta to . 

Qir'ndi, r ipetendo che non mi faccio nes-
suna illusione che le mie parole abbiano un 
effet to sulle urne, mi bas ta di avere sodi-
s fa t to ad un tempo a un sent imento reli-
gioso e patr iot t ico e ad un vero sen t imento 
liberale, dolendomi che l 'unico cappellano, 
che esisteva ancora nella marina, sia s ta to 
abolito. Noi, che abbiamo navigato sap-
piamo bene come i nostri marinari se hanno 
la sventura di morire nelle lontane soli-
tudini dell 'Oceano, abbiano dir i t to di u-
dire una voce religiosa, che conforti i loro 
estremi moment i ; ed era cosa ehe toccava 
il cuore. Ed io credo che l ' immensa mag-
gioranza di questi marinai , che prestano ser-
vizio allo S t a t o e sono cattolici, abbiano 
diri t to ad avere il conforto di quel senti-
mento religioso, che non è negato agli altri 
ci t tadini . 

Quindi concludendo, io senza speranza 
di successo, ho volu to rivolgere una pre-
ghiera, dirò poetica e sent imenta le , all 'ono-
revole ministro della marina affinchè voglia 
almeno concedere che questa soppressione 
non sia a t t u a t a oggi, ma r i m a n d a t a ad 
altro tempo. 

MIRABBLLO, ministro della marineria. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
M I E A B E L L O , ministro della marineria. 

L'onorevole Santini ha voluto fare una 
questione di poesia, e quasi di religione, 
mentre qui si t r a t t a di una cosa molto più 
semplice. Nella questione della religione non 
entrerò in merito e mi limiterò soltanto a dire 
che a bordo delle nostre navi da guerra non 
esistono cappellani e la sola nave da guerra, 
su cui dovrebbe essere imbarca to il cappel-
lano, è quella des t inata alla campagna an-
nuale degli allievi della Accademia navale. 

Io osservo che se il cappellano pr ima era 
necessario perchè l ' insegnamento morale al 
quale alludeva l 'onorevole Santini e del 
quale era appun to incaricato il cappellano 
a bordo delle navi-scuola, si impar t iva a 
degli allievi che en t ravano nella Accademia 
a dodici o tredici anni e ne uscivano al l 'e tà 
di diciasette o diciotto, ora mi pare super-
fluo, perchè veramente non saprei quale in-
segnamento morale al giorno di oggi si do-
vrebbe affidare ad un cappellano per quanto 
istrui to, t r a t t andos i di giovani che en t rano 
nell 'Accademia al l 'e tà di diciannove anni. . . 
(Bravo! all'estrema sinistra). 

S A N T I N I . Sente ? 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Che cosa ? 

S A N T I N I . Io parlo degli applausi, che 
le vengono dal l 'es t rema sinistra. (Interru-
zione del deputato Treves). 

La mia religione è quella di 32 milioni 
di i taliani e non di 32 mila. (Si ride). 

Del resto Ella, onorevole Treves, ora è di-
ven ta to un ricco borghese e firma perfino, 
con la penna d'oro. {Ilarità). 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Onorevole Santini , ella stessa vorrà ammet -
tere che al giorno di oggi il mondo è pro-
gredito. Ohe insegnamento morale vuol dare 
ad un giovane che ha diciannove anni ? A 
questa età la morale o l 'ha acquis ta ta o 
non l 'acquis ta più. Per me sta di f a t t o che 
il vero sent imento religioso e morale si ac-
quista in famiglia, (Bene!), se i padri e le 
madri sono capaci di far apprendere ai loro 
figli il r ispet to verso di loro ed i loro pro-
pri sent imenti e di persuaderli ad essere 
galantuomini , religiosi e buoni c i t tadini . 
Ma se questi sent iment i non li hanno i ge-
nitori e se non sanno incuterl i con l 'obbe-
dienza, che pur t roppo oggi non in t u t t e le 
famiglie esiste, non sarà certo il cappellano 
che po t rà incuterli ad un giovane di di-
ciannove ann i ; nè il cappellano, nè nes-
suno altro. Questo è il mio convincimento. 
(Approvazioni). 

Ed io ritengo, che non solo l ' es t rema 
sinistra, ma la grande maggioranza degli 
i tal iani sia d 'avviso che sia t roppo tardivo 
1' insegnamento religioso a dei giovani che 
hanno fa t to il liceo e l ' i s t i t u t o tecnico. 
Come dicevo, sulle nostre navi non esiste 
il cappellano, nemmeno sulle navi-scuola 
dei mozzi, mentre lì sarebbe forse, secondo 
gli in tendiment i dell 'onorevole Santini , più 
necessario. Io capirei che l 'onorevole San-
tini avesse presenta ta una questione di 
questo genere ; ma non mi pare sia il caso 
di muoverla per gli allievi dell 'accademia. 
(Beniss imo! a sinistra). 

S A N T I N I . Io faccio una questione ge-
nerale ! 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Vi è poi un 'a l t ra considerazione. 

L'onorevole Santini ha g ius tamente rie-
vocato alla mia mente l 'ant ica preghiera 
della sera a bordo in navigazione, la poesia 
del mare e gli emozionant i t r amon t i del 
sole ricordati anche dal poeta. Ma allora si 
era ai tempi della vela mentre ora si na-
viga a vapore. 

A par t i re dal presente anno ho disposto 
che l ' incrociatore Etna sia la nave scuola 
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¿egli allievi dell 'Accademia navale, epperciò 
nemmeno vi saranno più i lunghi periodi 
di navigazione che si avevano una vol ta . 

Quiudi, anche sotto questo punto di vista, 
non esiste la necessità assoluta di un cap-
pellano a bordo della nave scuola, mentre 
poi non ve n 'ha alcuno sulle navi della ma-
rina da guerra. Si sa, d»ì casi disgraziati 
ne possono avvenire f ra gli allievi come ne 
avvengono f ra i dodici mila altri individui, 
marinai ed ufficiali, imbarcat i sulla squadra e 
su navi all 'estero. Non è il caso adunque 
di fare alcuna eccezione. Delle disgrazie ne 
possono accadere su t u t t e le navi, ma non 
trovo che le famiglie abbiano ad essere pro-
prio preoccupate per la mancanza di un 
cappellano nella scuola allievi. 

Io poi non posso entrare nella questione 
del sentimento religioso o delle cerimonie 
religiose che si compiono nelle navi inglesi; 
si trat ta di altre abitudini , ed io non debbo 
occuparmene. (Bene !) 

Per quanto riguarda il professore Schleger 
che quasi come una preferenza dovrebbe 
assumere l ' insegnamento del tedesco... 

SANTINI. Io non ho at t r ibui to a lei... 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Dico questo soltanto per una spiegazione 
doverosa che debbo alla Camera, perchè 
questa sappia che non si fanno assoluta-
mente parzialità, che non si fanno questioni 
personali ma soltanto obiettive. Ora il pro-
fessore Schleger insegna il tedesco da 33 anni 
proprio nell 'Accademia... 

SANTINI. Ma ha anche una scuola pre-
paratoria. 

MIR ABELLO, ministro della marineria. 
Questa è una questione particolare e forse 
non c' è nulla di male se nessuno glie lo ha 
mai vietato. Noi in tan to abbiamo det to : 
le 4,000 lire del cappellano non sarebbe 
male dedicarle ad un professore di tedesco 
perchè oggi gli allievi, od almeno un buon 
numero di essi, en t rando a 18 o 19 anni 
nell'Accademia, conoscono già un po' di tale 
lingua estera; e, se lasciati senza insegna-
mento durante i t re anni di corso, finireb-
bero per dimenticare anche quel t an to che 
prima sapevano. E la conoscenza di tale 
lingua è sommamente impor tan te oggidì 
per tutti , ma specialmente per gli ufficiali 
della nostra marina. 

La còsa adunque è molto semplice, e la 
religione non vi entra nè punto nè poco. Io 
sono quindi dolente di non potere acco-
gliere la preghiera dell 'onorevole Santini di 
mantenere in servizio l ' a t tua le cappellano 
finché vive. La pensione rappresenta ap-

pun to il riposo per t u t t e le categorie d'im-
piegati così militari che borghesi, e non si 
capisce perchè si dovrebbe fare un'eccezione 
per questo cappellano, il quale poi negli 
ultimi 11 anni non ha potuto imbarcare 
che per tre sole campagne, e in una di queste 
soltanto parzialmente, a motivo della sua 
malferma salute. Dirò anzi all' onorevole 
Santini che non sono i medici che lo di-
chiarano a m m a l a t o ; si è che egli disgrazia-
tamente lo è davvero. ( Viva ilarità). 

In fa t t i nel 1901 il comandante dell'Ac-
cademia, onorevole Bettolo, scriveva : « il 
cappellano soffre di dolori articolari che gli 
hanno impedito di imbarcare negli ul t imi 
t re anni ». 

Nel 1902 ancora viene rappor ta to : « sof-
fre di dolori e quindi nemmeno quest 'anno 
può fare la campagna di mare»: nel 1903 
soffre di got ta ed in quest 'anno non può 
fare la campagna di m a r e : nel 1904 e nel 
1905 di nuovo. 

Evidentemente dunque questo cappel-
lano, che l 'onorevole Santini mi prega di 
t ra t tenere in servizio, non potrebbe imbar-
care per fare la campagna di mare, e sol-
tan to potrebbe fare il servizio a terra, quan-
do cioè gli allievi si t rovano all 'Accademia 
di Livorno. 

Ora per tale servizio, cioè per la messa 
nei giorni festivi, vi è la vicina chiesa di 
S. Jacopo, ed io non ho nessuna difficoltà 
a che la dica il cappellano piut tosto che i! 
parroco. Che sia retr ibuito il reverendo Gian-
nett i o il parroco di S. Jacopo è cosa che 
r iguarda loro due. 

Infine, quando io abbia ricordato che 
anche le scuole militari del regio esercito 
pagano il cappellano in quanto dice la 
messa, non ho altro da aggiungere, e credo 
che l'onorevole Santini non si avrà a male, 
se non posso accettare la sua preghiera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini non 
fa dunque proposte. 

S A L T I N I . Non faccio proposte. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 

consente nella soppressione dell 'articolo se-
condo. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Consento. 

P R E S I D E N T E . Allora questo disegno 
di legge r imane costi tuito di un articolo 
solo di cui do nuovamente l e t t u r a : 

Articolo unico. 
I ruoli organici del personale civile in-

segnante della Regia Accademia navale e 
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della Regia Scuola macchinisti sono stabi-
liti in conformità delle tabelle A e B an-
nesse alla presente legge. 

Questo disegno di legge sarà vo ta to do-
mani a scrutinio segreto. 

Snl i 'oni ine del ¿ i o n i o . 

P R E S I D E N T E . Ora poiché i disegai di 
legge già approvat i per alzata e seduta sono 
parecchi, e ve ne è abbas tanza per due vo-
tazioni, proporrei alla Camera di r imettere 
a domani il seguito della discussione. 

CAVAGNARI. Vorrei pregare il Pre-
sidente- di consentire che si discutesse oggi 
anche il disegno di legge, che segue imme-
dia tamente nell 'ordine del giorno, per il con-
ferimento per titoli del diploma di d i re t tore 
didattico. È un disegno di legge, che fu già 
differito altre volte, non ostante le nostre 
preghiere. 

GALLINA. Siamo già intesi per domani. 
CAVAGNA a i . L'onorevole Gallina mi 

permet terà di pregare il Presidente, non 
os tante la sua intesa! '(Si ri de). 

P R E S I D E N T E . Non so se il relatore.. . 
MANNA, relatore. Io sono pronto ! 
P R E S I D E N T E . Mi pareva però che an-

che l 'onorevole ministro dell ' istruzione pub-
blica avesse il desiderio di r imet tere a do-
mani la discussione di questo disegno dilegge. 

Del r imanente onorevole Cavagnari, ab-
biamo già undici disegni di legge da votare 
a scrutinio segreto. Abbiamo fa t to suffi-
ciente lavoro per oggi. 

CAMAGNA. Onorevole Presidente, la 
pregherei di iscrivere nell 'ordine del giorno di 
domani lo svolgimento di una mia proposta 
di legge per una tombola telegrafica a fa-
vore dell'ospedale di Reggio Calabria, se il 
ministro non ha nulla in contrario. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
•finanze. Consento. 

P R E S I D E N T E . Allora, se la Camera 
non ha niente in contrario, domani, in prin-
cipio di seduta, si procederà allo svolgi-
mento di questa proposta di legge dell'ono-
revole Camagna. 

Proporrei poi, che dopo il disegno di legge 
per il conferimento per titoli del diploma di 
direttore didatt ico nelle scuole elementari, si 
iscrivesse immedia tamente il bilancio del-
l' interno, che ora è in fine dell 'ordine del 
giorno, e del quale ieri venne distr ibuita 
la relazione. 

Di altri disegni di legge mancano i rela-
tori e per qualcuno manca anche il mini-
stro competente. 

Disgrazia tamente vi sono molte malattie 
in giro! E bisogna tener conto di tu t to . (${ 
ride). 

Al'ora, se non vi sono osservazioni i^ 
contrario e se il Governo consente così ri-
mane stabili to. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mù 
nistro delVinterno. Per fe t tamente . 

¡alci'iOgddiUii e iiitcrpellatize. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar let tura delle domande d'inter-
rogazione e di interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro della pubblica istruzione 
per conoscere se abbia fa t to indagini, e con 
quale esito, per scoprire come sia s ta to im-
punemente consumato il contrabbando, 
quasi inverosimile, del grande affresco già 
appar t enen te alla chiesa di S. Agata dei 
Monti in Pavia ed a t t r ibu i to a Buttinone 
da Treviglio. 

« Cameroni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
il motivo del r i tardo delle comunicazioni, 
ai progettist i della Civitavecchia-Orte, delle 
correzioni proposte dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, cosa che dovrebbe es-
sere avvenuta pr ima del 4 corrente, come 
affermava nella seduta di quel giorno il 
sottosegretario di Stato. 

« Leali ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare i! 
ministro dei lavori pubblici sulle ragioni 
per cui il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici non ha ancora creduto di notificare 
alle due dit te s tate prescelte f ra le quat t ro che 
presentarono i progett i per la ferrovia Ci-
vi tavecchia-Orte, le modifiche che vorrebbe 
fossero f a t t e ai loro progett i , mentre che 
dal Governo sia s ta to ufficialmente affer-
mato il 4 corrente alla Camera, che le ditte 
medesime erano già s ta te in proposito in-
formate . 

« Centurini ». 

« I sottoscri t t i chiedono di interrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere quando in tenda presen-
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tare il proget to di legge relat ivo al miglio-
r a m e n t o del personale insegnante nelle 
scuole pra t iche di agr icol tura . 

« Miliani, Valeri, Raineri . » 

« Il so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 
ministro delle finanze, sulle ragioni per le 
quali è s t a t a f a t t a improvvisa diffida al 
numeroso personale avvent iz io del Catasto, 
di restar l icenziato pel 20 corrente . 

« Mango. » 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
i suoi in tend iment i sulle is tanze f a t t e dagli 
agenti di molte amminis t raz ioni t ramviar ie , 
i quali chiedono sieno estese a loro favore 
le disposizioni con tenu te nel l 'ar t icolo 21 
della legge 30 giugno 1906. 

« Raineri , F a b r i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' is truzione pubblica, per avere 
notizie più precise circa il t r a f u g a m e n t o in 
Francia di affreschi, che o rnavano la chiesa 
di 8. Agata in Pav ia . 

« Rampo ld i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in terpel la re il 
ministro del l ' interno sul divieto, oppos to 
dall 'autorità polit ica in Napoli al comizio 
- indetto per eserci tare il d i r i t to fonda 
mentale e s t a t u t a r i o di p ro tes ta contro la 
offesa f a t t a alla legge, alla l iber tà , alla di-
gnità nazionale, con l 'o rd inanza prefe t t iz ia 
- che, r ipr is t inando l ' an t ica censura tea-
trale, proibiva la reci ta de' Figli del Sole 
di Massimo Gorki. 

« Mirabelli ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
ministri del l ' in terno e del l ' is t ruzione pub-
blica, per sapere se non credano che si im-
ponga ormai la necessità di p rovved iment i 
più energici di quelli già presi per assicu-
rare alla maes t ra Cleofe Frigerio di Alserio 
(Como) i suoi di r i t t i e il suo pane di f r o n t e 
alla pervicace ribellione di quella Munici-
palità. 

« Tura t i ». 
« Il so t tosc r i t to in terpel la il minis t ro 

del l ' i s t ruzione pubblica, sulla condizione 
fat ta alla professoressa Regina Terruzzi 
nella Scuola tecnica di Milano. 

« Tura t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
I ministro del l ' is t ruzione pubbl ica sui motivi 

che costr insero la professoressa signora Re-
gina Terruzzi, regola rmente nomina ta , a in-
t e r rompere le sue lezioni a l l ' I s t i tu to tecnico 
Carlo Ca t t aneo di Mil .no. 

« Eomuss i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio per sapere se in t enda , sia pure col 
concorso pecuniario dei corpi locali, inst i-
tu i ré una s tazione di be rgamot toco l tu ra 
nella ci t tà di Reggio Calabria, un ica in t u t t o 
il Regno per ta le col tura. 

« Camagna ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

minis t ro dei lavori pubblici , sullo s t a t o 
igienico dei locali addet t i al personale fer-
roviario nei depositi di Paola, S. Eufemia -
Biforcazione,Catanzaro , Cotrone e Roccella, 
non r i spondent i alle esigenze del servizio ed 
alla comodi tà del personale. 

« Camagna ». 
« 11 so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare i mi-

nistri del l ' interno e dei lavori pubblici , per 
sapere, se e come in tendano intensif icare l 'a-
zione an t imala r ica nella provincia di Reggio 
Calabria. 

« Camagna ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro dei lavori pubblici sulla urgenza 
di s tudi definitivi per procedere alla solle-
cita costruzione di un pr imo t ronco della 
ferrovia da Lagonegro verso Castrovil lari ; 
e sulla necessità di un t racc ia to che non 
solo accosti le s tazioni agli ab i ta t i , ma evit i 
al l ' innesto con quella di Lagonegro il si-
s tema a cremagliera, che mal si a d a t t a alla 
impor t anza di quella fe r rovia . 

« Mango ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni delle 

quali si è da t a l e t t u r a sa ranno iscr i t te nel-
l 'ordine del giorno e svolte secondo l 'o rd ine 
di presentazione. 

Così pure delle interpellanze, salvo il di-
r i t t o degli onorevoli ministr i in teressat i di 
d ichiarare nelle v e n t i q u a t t r o ore se inten-
dano di accet tar le . 

Pol iz ì e intorno ad uno scontro ferroviario. 
CAVAGNARI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . S u c h e cosa? 
C AV AGN A R I . Onorevole Pres idente , poi-

ché vedo presente l 'onorevole sot tosegre ta-
rio di S t a to ai lavori pubbl ic i , lo pregherei* 
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di volerci dare notizie intorno allo scontro 
ferroviario, di cui mi perviene ora notizia, 
avvenuto sulla linea Parma-Spezia, nei 
dintorni di Pornovo. Si parla di feriti e 
d'altro. 

Spero che la cosa sarà più lieve di quella 
che si è preavvisata; ad ogni modo sarò grato 
all'onorevole sottosegretario di Stato pei la-
vori pubblici se vorrà dare qualche schia-
rimento in proposito alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato pei la-
vori pubblici. 
» D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Questa sera, non sono in condizione 
di dare questi particolari, domani sarò a di-
sposizione della Camera, per dare tutte le 
notizie, che l'onorevole Cavagnari ha richie-
sto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari 
presenti una interrogazione formale. 

CAVAGNARI. Grazie onorevole Presi-
dente, e presenterò un'interrogazione for-
male, come l'onorevole Presidente desidera. 
(Manda un foglio alla Presidenza). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari, 
adunque, presenta la seguente interroga-
zione : 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, intorno allo 
scontro ferroviario di Pornovo sulla linea 
Parma-Spezia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha dichiarato che a questa 
interrogazione risponderà domani. 

La seduta termina alle 17 .30 . 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Camagna per una tombola te-
legrafica a favore dell'ospedale di Reggio 
Calabria. 

3. Votazione a scrutinio segreto sui di-
segni di legge : 

Modificazioni alla legge 26 gennaio 
1902, n. 9, sulle associazioni o imprese ton-
tinarie o di ripartizione (449). 

Modificazioni al ruolo organico della 
regia scuola mineraria di Caltanissetta (531). 

Modificazioni al ruolo organico del 
personale addetto al servizio geodinamico 
(532). 

Stazione di granicoltura in Rieti (533) 
Convalidazione dei decreti reali con 

cui furono autorizzate prelevazioni di somme 

dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1906-907, durante 
le vacanze parlamentari dal 15 luglio al 
26 novembre 1906 (567). 

Autorizzazione della spesa pel paga, 
mento ai signori Talamo e Mannamolo 
della somma ad essi dovuta in seguito alla 
sentenza 11 dicembre 1905, della Corte di 
appello di Roma in ordine al progetto di 
una nuova aula nel palazzo di Montecito-
rio (605). 

Tombol i telegrafica a favore dell'ospe-
dale civico di Terni (515). 

Tombola telegrafica a favore degli ospe-
dali civili di Lanciano e di Vasto (519). 

Tombola telegrafica a favore della So-
cietà « Pro Infantia » di Roma, e del. 
l'Ospedale di Pesaro (597 e 598). 

Ruoli organici del personale civile in-
segnante della Regia Accademia navale e 
della Regia scuola macchinisti (528). 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari (249). 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1007-908 (574, Òli-bis). 

6. Abolizione delle revisioni biennali 
dei redditi di ricchezza mobile di catego-
ria B e <7 posseduti dai contribuenti pri-
vati (595). 

7. Conversione in governative, istitu-
zione e ripristinamento di scuole medie 
(307). 

8. Agevolezze all ' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

9. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

10. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per l e s i o n i 
personali (258). 

11. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

12. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all'estero (346). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 
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14. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; 11 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636 per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Miclietti per in-
giurie (404). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Eoma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

19. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475).' 

20. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

21. Mutualità scolastiche (244). 

Seguito della discussione suiUisegni di 
legge : 

22. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (394). 

23. Conversione in leggerei regio decreto 
31 dicembre 1905, n. 632, per la concessione 
di carte di libera circolazione egdi biglietti 

per un solo viaggio, gratuito od a prezzo 
ridotto, per alcune categorie di persone, 
sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 
24. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

25. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione S. Maria La Fossa (Grazza-
nise) (410). 

26. Modificazioni alla legge 27 marzo 1904, 
n. 114, sull'avanzamento dei Corpi Militari 
della Regia Marina (600). 

27. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906, che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (580). 

28. Contratto di permuta di un terreno 
demaniale sito nella spiaggia di Porto Said 
con altro del Governo egiziano per la co-
struzione di un edifìcio scolastico (134). 

29. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno, per l'esercizio finanziario 1906-907 
(604). 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 

Direttore degli Uffici di Bevisione e di Stenografia 
Licenziata per la stampa 1 11 febbraio 1907. 

Roma, 1907 — Tip. della Camera dei Deputati . 

x. 

m 




